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L’articolo 71 comma 11 del d.lgs. 81/08 e s.m.i. prescrive che le attrezzature di
lavoro elencate nell’allegato VII al medesimo decreto siano sottoposte a verifiche
periodiche volte a valutarne lo stato di conservazione e di efficienza ai fini della
sicurezza. 

L’Inail è preposto alla gestione, diretta o avvalendosi a soggetti pubblici o privati
abilitati, della prima di tali verifiche, attraverso le unità operative territoriali che
operano sull’intero territorio nazionale. 

In tale contesto, considerati il ruolo di titolare della prima verifica periodica che il
d.m. 11 aprile 2011 ha riconosciuto all’Istituto e la volontà di uniformare il compor-
tamento delle proprie unità operative territoriali, il Dipartimento innovazioni tec-
nologiche e sicurezza degli impianti, prodotti e insediamenti antropici dell’Inail ha
elaborato dei documenti che descrivono le modalità tecnico-amministrative per la
conduzione della prima verifica periodica. 

Nello specifico il presente elaborato descrive in dettaglio le autogrù, illustrandone
le principali caratteristiche costruttive, per poi trattare in modo approfondito le
fasi di cui si compone l’attività tecnica di prima verifica periodica (compilazione
della scheda tecnica dell’attrezzatura e redazione del verbale di verifica).

Le istruzioni elaborate non costituiscono ovviamente un riferimento vincolante,
ma vogliono piuttosto proporsi come esempio di armonizzazione su scala nazio-
nale dell’approccio alla prima verifica periodica, definendo modalità per la condu-
zione dei controlli che possano essere di pratica utilità per tutti i soggetti coinvol-
ti (soggetti abilitati e operatori di ASL/ARPA), anche al fine di garantire indicazioni
e comportamenti coerenti all’utenza. 

Carlo De Petris
Direttore del Dipartimento innovazioni 
tecnologiche e sicurezza degli impianti, 

prodotti e insediamenti antropici

Premessa
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La riproduzione di stralci di norme UNI (UNI EN 13000) è stata autorizzata da UNI – Ente Nazionale
Italiano di Unificazione. L’unica versione che fa fede è quella originale reperibile in versione integrale
presso l’UNI, e-mail: diffusione@uni.com, sito www.uni.com.
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1. Introduzione

Attrezzatura Intervento/periodicità

Apparecchi di sollevamento materiali con portata superiore a 200 Kg. non
azionati a mano, di tipo mobile o trasferibile, con modalità di utilizzo riscon-
trabili in settori di impiego quali costruzioni, siderurgico, portuale, estrattivo

Apparecchi di sollevamento materiali con portata superiore a 200 Kg.  non
azionati a mano, di tipo mobile o trasferibile, con modalità di utilizzo regolare
e anno di fabbricazione non antecedente 10 anni

Apparecchi di sollevamento materiali con portata superiore a 200 Kg. non
azionati a mano, di tipo mobile o trasferibile, con modalità di utilizzo regolare
e anno di fabbricazione antecedente 10 anni

Verifica annuale

Verifica biennale

Verifica annuale

Il d.m. 11 aprile 2011 prevede che il datore di lavoro che possiede un apparecchio di
sollevamento di tipo mobile, non azionato a mano con portata superiore a 200 kg,
provveda a:
- dare comunicazione di messa in servizio dell’attrezzatura all’unità operativa ter-
ritoriale (uot) Inail competente, che provvede all’assegnazione di una matricola;

- richiedere la prima delle verifiche periodiche all’unità operativa territoriale Inail
competente secondo le scadenze indicate dall’allegato VII al d.lgs. 81/08 e s.m.i.;
il sopradetto allegato per le attrezzature di sollevamento prescrive periodicità
variabili in base alla loro vetustà e al settore di impiego. In particolari settori,
infatti, quali costruzioni, siderurgico, portuale ed estrattivo, la frequenza di veri-
fica aumenta. Nello specifico per le attrezzature di sollevamento di tipo mobile
si riporta di seguito l’indicazione delle periodicità prescritte:

Gli apparecchi di sollevamento di tipo mobile, non azionati a mano con portata
superiore a 200 kg, rientravano già nel precedente regime di verifica ai sensi di
quanto previsto dal combinato disposto dell’articolo 5 del d.m. 12 settembre 1959
e dell’articolo 194 del d.p.r. 547/1955. La circolare n. 23 del 13 agosto 2012 del
Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali ha chiarito che queste attrezzature di
sollevamento, immesse sul mercato prive di marcatura CE, rimangono soggette al
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previgente regime omologativo, di esclusiva competenza Inail, al termine del quale
rientrano nel regime delle verifiche periodiche successive alla prima1.
In caso, quindi, di apparecchi di sollevamento di tipo mobile immessi sul mercato
prima del 21 settembre 1996 e privi di marcatura CE ai sensi della direttiva mac-
chine, non ancora omologati, il datore di lavoro dovrà produrre la documentazio-
ne prevista dalla circolare n. 77 del 23 dicembre 1976 del Ministero del Lavoro e
della Previdenza Sociale.
Per gli apparecchi di sollevamento di tipo mobile marcati CE, invece, il datore di
lavoro, qualora non avesse già provveduto ai sensi del previgente regime di verifi-
ca periodica, dovrà inoltrare la comunicazione di messa in servizio dell’apparec-
chio all’unità operativa territoriale Inail competente, che procederà all’assegnazio-
ne della matricola.
La modulistica prevista a tal scopo è disponibile sul portale Inail nella sezione
“ricerca e tecnologia”.
Gli apparecchi di sollevamento di tipo mobile, già sottoposti a verifiche periodiche
da parte delle ASL/ARPA prima del 23 maggio 2012, data di entrata in vigore del
d.m. 11 aprile 2011, pur in assenza del libretto delle verifiche rilasciato dall’allora
Ispesl, come indicato nelle procedure di cui alla Circolare M.I.C.A.2 n. 162054/97 e
alla successiva Circolare M.L.P.S.3 n. 23/12 al punto 10.2, rientrano nel regime delle
verifiche periodiche successive alla prima. Per tali attrezzature, pertanto, non è
prevista la compilazione della scheda tecnica di identificazione da parte di Inail,
che s’impegna a provvedere nel più breve tempo possibile, qualora non fosse già
stato fatto, all’assegnazione della matricola, al fine di consentire una completa
redazione dei verbali di verifica e il loro inserimento nella banca dati. 
Per apparecchi di sollevamento devono intendersi apparecchi destinati a sollevare
e movimentare nello spazio, carichi sospesi mediante gancio o altri organi di presa, in
grado di muoversi senza vie di corsa o binari [UNI ISO 4306-1:2010].
A titolo meramente esemplificativo (fig. 1) si riportano di seguito talune attrezza-
ture che, seppure destinate ad operazioni di sollevamento (e pertanto progettate
e costruite conformemente ai requisiti di cui alla parte 4 dell’allegato I alla diretti-
va macchine), non rientrano tra gli apparecchi di sollevamento materiali di cui
all’allegato VII al d.Lgs. 81/08 e s.m.i., e quindi soggetti al relativo regime di verifi-
ca periodica, in quanto l’organo di presa non consente “la libera oscillazione in
tutti i sensi” del carico sollevato. 
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1 La Legge 30 ottobre 2013, n. 125 di conversione in legge, con modificazioni, del decreto legge 31 agosto
2013, n. 101, recante disposizioni urgenti per il perseguimento di obiettivi di razionalizzazione nelle pub-
bliche amministrazioni (GU n.255 del 30/10/2013) ha previsto che le verifiche successive alla prima siano
effettuate su libera scelta del datore di lavoro dalle ASL o, ove ciò sia previsto con legge regionale,
dall’ARPA, o da soggetti pubblici o privati abilitati che vi provvedono secondo le modalità di cui al comma
13 dell’articolo 71 del d.lgs. 81/08 e s.m.i.

2 M.I.C.A.: Ministero dell’Industria, del Commercio e dell’Artigianato.
3 M.L.P.S.: Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali.
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Si precisa che gli stacker (fig. 1 lettera b) rientrano comunque nel regime delle veri-
fiche periodiche in quanto carrelli semoventi a braccio telescopico, ma non nella
specifica tipologia degli apparecchi di sollevamento di tipo mobile.
Sono, invece, da ritenersi apparecchi di sollevamento di tipo mobile rientranti nel
regime delle verifiche periodiche: gru su autocarro, autogrù, caricatori e altre
attrezzature di lavoro similari.
Alla stessa tipologia afferiscono anche quelle attrezzature che assumono la funzio-
ne di sollevamento a seguito dell’adozione di particolari accessori o attrezzature
intercambiabili (come ad esempio il caso di macchine movimento terra o carrelli
con forche - comunemente denominati muletti - attrezzati con gancio e altri orga-
ni di presa e sospensione del carico). I carrelli semoventi a braccio telescopico
dotati di accessori/attrezzature intercambiabili che conferiscono la funzione di sol-
levamento cose, come chiarito nel decreto del Ministero del lavoro di cui all’art. 3
comma 3 del D.M. 11 aprile 2011 inerente le tariffe per le attività di verifica perio-
dica, non devono invece essere trattati come apparecchi di sollevamento mobili,
ma vanno sottoposti a verifica esclusivamente come carrelli semoventi a braccio
telescopico, prevedendo nel corso della stessa anche una parte specifica dedicata
alla funzione aggiuntiva conferitagli dagli accessori/attrezzature intercambiabili in
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a) b)

c) d)

Figura 1: Esempi di macchine per operazioni di sollevamento non rientranti nella definizione 
di apparecchio di sollevamento di cui all’allegato VII al d.lgs. 81/08 e s.m.i. 
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dotazione all’attrezzatura. Per la trattazione di questa tipologia di attrezzature di
lavoro si rimanda al documento specifico. 
Le presenti istruzioni trattano in modo dettagliato la procedura di compilazione
della scheda tecnica e di effettuazione della prima verifica periodica, compresa la
redazione del relativo verbale, per le autogrù4, evidenziando gli elementi minimi
cui il tecnico che il verificatore deve prendere in considerazione nel corso della
propria attività.
Si precisa che nel d.m. 11 aprile 2011 il legislatore identifica le gru mobili con il ter-
mine autogrù e pertanto questa denominazione verrà adottata nel prosieguo del
documento. 
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4 Per quanto riguarda, gru su autocarro, caricatori e altre attrezzature di lavoro similari si rimanda al docu-
mento specifico.
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La comunicazione di messa in servizio di un apparecchio di sollevamento, in base
a quanto previsto dall’articolo 5 bis, comma 1 del Codice dell’Amministrazione
Digitale (CAD) coordinato con il d.lgs. 179/2016 deve essere inoltrata tramite posta
certificata o attraverso i servizi online prossimamente disponibili sul portale Inail.
Risulta utile che a tale comunicazione il datore di lavoro alleghi copia della dichia-
razione CE di conformità dell’attrezzatura di lavoro, onde consentirne una corret-
ta identificazione. La mancata presentazione non costituisce tuttavia motivo osta-
tivo al rilascio della matricola.
A seguito della comunicazione di messa in servizio del datore di lavoro, l’unità ope-
rativa territoriale Inail provvede ad assegnare una matricola all’attrezzatura e a
trasmetterla all’utente.
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2. Comunicazione di messa in servizio/immatricolazione 
di un apparecchio di sollevamento di tipo mobile
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Il datore di lavoro, ai sensi dell’articolo 71, comma 11 del d.lgs. 81/08 e s.m.i. in
conformità alla periodicità stabilita dall’allegato VII al medesimo decreto, deve
provvedere a richiedere all’unità operativa territoriale Inail competente la prima
delle verifiche periodiche per gli apparecchi di sollevamento di tipo mobile.
Le periodicità indicate nel suddetto allegato, come evidente dal punto 3.1.1 dell’al-
legato II al d.m. 11 aprile 2011, rappresentano il termine ultimo entro il quale l’at-
trezzatura di lavoro deve essere necessariamente sottoposta a verifica. In assen-
za dell’effettuazione della suddetta verifica periodica entro il termine prescritto,
l’attrezzatura non potrà essere utilizzata.
La richiesta di prima verifica periodica, in base a quanto previsto dall’articolo 5 bis,
comma 1 del Codice dell’Amministrazione Digitale (CAD) coordinato con il d.lgs.
179/2016, deve essere inoltrata tramite posta certificata o attraverso i servizi onli-
ne prossimamente disponibili sul portale Inail.
Risulta utile che a tale richiesta il datore di lavoro alleghi copia della dichiarazione
CE di conformità dell’attrezzatura di lavoro, onde consentirne una corretta identi-
ficazione. La mancata presentazione della dichiarazione di conformità non costi-
tuisce motivo per ritenere la richiesta incompleta. 
Come previsto dalla circolare del M.L.P.S. n. 11 del 25 maggio 2012 punto 1, la
richiesta può ritenersi completa se contiene almeno le seguenti informazioni:
- indirizzo completo presso cui si trova l’attrezzatura di lavoro;
- dati fiscali del datore di lavoro (sede legale, codice fiscale, partita IVA) e i riferi-
menti telefonici;

- dati identificativi dell’attrezzatura di lavoro (tipologia dell’attrezzatura di lavoro,
matricola ENPI/ANCC/Ispesl/Inail/MLPS);

- indicazione del soggetto abilitato iscritto nell’elenco di cui all’art. 2 comma 4 del
d.m. 11 aprile 2011;

- data della richiesta.
Dalla data di ricevimento della richiesta completa di tutti gli elementi previsti dalla
sopra richiamata circolare inizia il computo dei quarantacinque giorni5 entro i
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3. Richiesta di prima verifica periodica

5 I termini temporali sono stati ridotti da sessanta a quarantacinque giorni dalla Legge 30 ottobre 2013, n. 125
di conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 31 agosto 2013, n. 101, recante disposizioni
urgenti per il perseguimento di obiettivi di razionalizzazione nelle pubbliche amministrazioni. (GU n. 255 del
30/10/2013).
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quali l’Inail può intervenire, effettuando direttamente la verifica oppure incarican-
do la ASL/ARPA, laddove sono stati stipulati accordi ai sensi dell’articolo 2 comma
3 del d.m. 11 aprile 2011, o affidando il servizio al soggetto abilitato indicato dal
datore di lavoro nella richiesta, scelto negli elenchi regionali Inail, reperibili sul por-
tale Inail nella sezione “ricerca e tecnologia”.
La prima verifica periodica è finalizzata ad accertare la conformità alle modalità di
installazione previste dal fabbricante nelle istruzioni, lo stato di manutenzione e
conservazione, il mantenimento delle condizioni di sicurezza previste in origine
dal fabbricante e specifiche dell’attrezzatura di lavoro, l’efficienza dei dispositivi di
sicurezza e di controllo. La prima verifica prevede anche la redazione della scheda
tecnica di identificazione dell’attrezzatura. La compilazione di detta scheda, la veri-
fica dell’attrezzatura e la redazione del verbale di prima verifica periodica saranno
descritti nel prosieguo del documento.
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Il presente documento tratta nello specifico le autogrù6 così come definite nella
norma di tipo C specifica per questa tipologia di macchine, la EN 13000, ovvero gru
mobile: gru a braccio autonomo in grado di spostarsi con o senza carico, senza la
necessità di vie di corsa fisse e che si basa sulla gravità per la stabilità7 [UNI EN
13000:2014].
Per maggior chiarezza si riporta la definizione di gru mobile anche nella versione
inglese: self powered jib crane capable of travelling loaded or unloaded without the
need for fixed runways and relying on gravity for stability.
Le autogrù possono funzionare su pneumatici, cingoli o mezzi mobili. In posizioni
fisse possono essere sostenute da stabilizzatori o altri accessori che ne aumenta-
no la stabilità.
La sovrastruttura delle autogrù può essere di tipo girevole a 360 °, limitatamente
girevole, o non girevole. Essa è solitamente dotata di uno o più paranchi e/o cilin-
dri idraulici per il sollevamento e l’abbassamento del braccio e del carico.
Le autogrù possono essere equipaggiate con bracci telescopici, con bracci artico-
lati, con bracci a traliccio, o con una loro combinazione, progettati in modo da
poter essere rapidamente abbassati.
I carichi possono essere movimentati mediante assieme di bozzelli per ganci o altri
accessori di sollevamento del carico per servizi speciali. Di seguito si riportano
alcune tipologie di autogrù (fig. 2).
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4. Campo d’applicazione

6 Nel d.m. 11 aprile 2011 il legislatore identifica le gru mobili con il termine autogrù e pertanto questa
denominazione viene adottata nel presente documento. 

7 La norma EN 13000 tratta anche autogrù fuoristrada, gru mobili che si spostano in cantiere, e gru per movi-
mento su strada, gru mobili che dispongono delle attrezzature necessarie per viaggiare su strade pubbliche
e in cantiere.
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Autogrù industriale Autogrù con braccio telescopico

Autogrù con braccio telescopico e falchetto Autogrù con falchetto mobile
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Autogrù con braccio a traliccio Autogrù a cingoli

Autogrù con contrappeso aggiuntivo Autogrù portuale

Figura 2: Esempi di tipologie di autogrù
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Norma EN
Data pubblicazione in Recepimento

GUUE UNI
Cessazione validità

EN 13000:2004 08/05/2007 UNI EN 13000:2006 29/12/2009*

EN 13000:2010 26/05/2010 UNI EN 13000:2010 13/02/2015

EN 13000:2010+A1:2014 13/02/2015 UNI EN 13000:2014 in vigore

*data di entrata in vigore della Direttiva 2006/42/CE, in corrispondenza della quale tutte le norme pre-
cedentemente armonizzate sono decadute automaticamente

4.1. Riferimenti normativi e loro evoluzione nel tempo

La norma specifica per questa tipologia di macchine è la EN 13000 – “Cranes –
Mobil cranes”. La tabella sotto riportata riassume le diverse versioni della norma,
a partire dalla prima pubblicazione in Gazzetta Ufficiale 8 maggio 2007, e riporta
le successive versioni con le rispettive date di pubblicazione in GUUE. 

Si precisa che l’adozione di una norma armonizzata pubblicata in Gazzetta
Ufficiale seppure dia presunzione di conformità alla direttiva di prodotto specifica,
è a carattere volontario e fornisce un’indicazione dello stato dell’arte, determinan-
do il livello di sicurezza che ci si aspetta da un determinato tipo di prodotto in quel
dato momento: il fabbricante della macchina che sceglie di adottare soluzioni tec-
niche diverse, anche se desunte da altre specifiche tecniche, deve poter dimostra-
re che la sua soluzione è conforme ai requisiti di sicurezza e di tutela della salute
pertinenti e fornisce un livello di sicurezza almeno equivalente a quello che si
otterrebbe con l’applicazione delle indicazioni della norma armonizzata specifica.
Si riportano di seguito alcuni estratti della citata norma, propedeutici all’attività di
verifica, in quanto riferiti ai principali dispositivi di sicurezza previsti per la specifi-
ca attrezzatura. Negli estratti della norma la formattazione in grassetto evidenzia
il testo che nelle diverse edizioni ha subito delle modifiche.
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POSTO DI COMANDO

UNI EN 13000:2010 
UNI EN 13000:2014

§ 4.2.2.1 Generalità 
(…) 
Le stazioni di comando per il movimento
del carico e/o spostamento della gru devo-
no essere provvisti di una cabina (cabina
operativa della gru, cabina di trasporto della
gru). Ciò non si applica ai telecomandi.
(…)

Le dimensioni dei parapetti (corrimano,
sponde per le ginocchia e i piedi) devono
essere in conformità alle figure 4, 7, 12 e al
prospetto 6 della EN 13586:1999.

§ 4.2.2.1 Generalità 
(…) 
I posti di comando per la movimentazione
del carico e/o spostamento della gru devo-
no essere dotati di una cabina (cabina ope-
rativa della gru, cabina di marcia della gru).
Questo non si applica ai telecomandi.
(…)
I posti di comando elevabili devono
essere progettati e costruiti in confor-
mità alla EN 14502:2005
Le dimensioni delle ringhiere (corrimano,
sponde per le ginocchia e i piedi) devono
essere in conformità alle figure 4, 7, 12 e al
prospetto 6 della EN 13586:1999.

UNI EN 13000:2006

POSTO DI COMANDO

UNI EN 13000:2006
UNI EN 13000:2010 UNI EN 13000:2014

§ 4.2.2.2 Cabine 
(…)
All’interno della cabina deve essere
disponibile dello spazio per conservare i
documenti necessari al funzionamento
in sicurezza della gru.

§ 4.2.2.2 Cabine operative
(…)
Le informazioni per il funzionamento
della gru devono essere fornite all'ope-
ratore in un formato leggibile nella
cabina. 
Questo formato può essere elettronico
o cartaceo. Se sono forniti documenti
cartacei, sulla gru deve essere previsto
uno spazio adeguato per la custodia di
questi documenti.
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POSTO DI COMANDO

UNI EN 13000:2006
UNI EN 13000:2010
UNI EN 13000:2014

4.2.2.9  Requisiti specifici per le cabine per la movimentazione della gru
Le cabine per la movimentazione della gru con un pavimento di altezza maggior di 
0,65 m sopra il terreno devono disporre di ingressi e uscite con :
a) larghezza min. dei gradini 300 mm;
b) profondità min. dei gradini 80 mm;
c) altezza min. dello spazio per i piedi 150 mm;
d) profondità min. dello spazio per i piedi 150 mm.
I gradini devono:
e) avere la stessa distanza reciproca di max. 400 mm;
f) essere disposti su una linea retta
L’accesso deve avere corrimano ergonomici.

POSTO DI COMANDO

UNI EN 13000:2006
UNI EN 13000:2010 UNI EN 13000:2014

§ 4.2.2.10 Requisiti specifici per le cabine
operative della gru
Le cabine con un pavimento di altezza mag-
giore di 1,0 m (da misurare dal livello del
terreno) devono essere provviste di appigli.
Le altre stazioni di comando o le cabine
operative della gru con porte che si
aprono verso l’esterno sopra 1,0 m di
altezza devono essere provviste di para-
petti che impediscano la caduta acci-
dentale a capofitto dell’operatore.

Le cabine con un pavimento di altezza
maggiore di 2,5 (da misurare dal livello del
terreno) devono essere provviste di una
piattaforma e di parapetti. Questa piat-
taforma deve avere spazio sufficiente per
almeno due persone. Le altre stazioni di
comando maggiori di 2,5 di altezza devono
essere provviste di una piattaforma con
appigli e parapetti.

§ 4.2.2.10 Requisiti specifici per le cabine
operative della gru
Le cabine con un pavimento di altezza
maggiore di 1,0 m (da misurare dal livello
del terreno) devono essere dotate di mani-
glie.

Le cabine con un pavimento di altezza
maggiore di 2,5 (da misurare dal livello del
terreno) devono essere dotate di una piat-
taforma e di ringhiere. Tale piattaforma
deve avere spazio sufficiente per almeno
due persone. Altri posti di comando di
comando maggiori di 2,5 di altezza devono
essere provviste di una piattaforma con
appigli e parapetti.
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STAZIONE DI COMANDO

UNI EN 13000:2006
UNI EN 13000:2010
UNI EN 13000:2014

§ 4.2.2.4 Uscita d’emergenza 
La cabina operativa della gru deve avere vie d’uscita per l’evacuazione di emergenza in
almeno due direzioni. Le uscite d’emergenza devono essere facilmente riconosciute e
aperte dall’interno della cabina. La via d’uscita d’emergenza in una direzione diversa da
quella dell’ingresso normale nella cabina può essere sotto forma di un’apertura delle
dimensioni di una uscita d’emergenza come specificato nella ISO 11660-2. Per esempio
è idonea una finestra apribile o una finestra apribile con un cristallo facilmente rimovi-
bile di quelle dimensioni.

UNI EN 13000:2006

§ 4.2.5.2 Dispositivi di
comando

I dispositivi di comando
devono essere in conformità
alle EN 614-1, EN 894-3, EN
1005-3 ed EN 61310-2. La
configurazione e la direzio-
ne dei movimenti dei dispo-
sitivi di comando devono
essere in conformità alla ISO
7752-2.

UNI EN 13000:2010 

§ 4.2.5.2 Dispositivi di
comando

I dispositivi di comando
devono essere in conformità
alle EN 614-1, EN 894-3, EN
1005-3 ed EN 61310-2. La
disposizione e la direzione
dei movimenti dei dispositivi
di comando devono essere
in conformità alla ISO 7752-
2:2011.

UNI EN 13000:2010

§ 4.2.5.2 Dispositivi di
comando

I dispositivi di comando
devono essere in conformità
alle EN 614-1, EN 894-3, EN
1005-3 ed EN 61310-2. La
disposizione e la direzione
dei movimenti dei dispositivi
di comando devono essere
in conformità alla ISO 7752-
2:2011.

Se per i dispositivi di
comando sono scelte altre
disposizioni a causa della
natura della macchina,
devono essere seguiti i
principi basilari delle dire-
zione dei movimenti della
norma ISO 7752-2:2011
(cioè movimenti verso il
corpo dell'operatore = sol-
levamento/ritrazione, mo-
vimenti di allontanamento

COMANDI E DISPOSITIVI DI COMANDO
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UNI EN 13000:2006

L’avvio di un movimento
deve essere possibile solo
mediante l’azionamento
volontario di un dispositivo
di comando fornito a tale
scopo. 
La gru deve essere provvista
di mezzi che emettano un
avvertimento acustico per le
persone nelle sue vicinanze
(per esempio all’avvio del
motore, all’avvio dei movi-
menti).

Questo dispositivo deve
potere essere attivato solo
dall’operatore della gru.
L’avvertimento deve essere
conforme ai punti appro-
priati della EN 457.

I dispositivi di comando per
l’estensione/la ritrazione dei
bracci degli stabilizzatori

UNI EN 13000:2010 

In caso di più di un disposi-
tivo di comando, l'uso di
uno di essi preclude l’uso
degli altri.
L’avvio di un movimento
deve essere possibile solo
mediante l’attivazione inten-
zionale di un dispositivo di
comando fornito a tale
scopo. 
La gru deve essere dotata di
mezzi per fornire un avverti-
mento acustico alle persone
nelle vicinanze della gru (per
esempio quando il motore è
acceso, quando sono attivati
i movimenti). 

Questo dispositivo deve
poter essere attivato soltan-
to dall’operatore della gru.
L’avvertimento acustico
deve essere conforme ai
punti appropriati della EN
ISO 7731.
I dispositivi di comando per
l’estensione/ritrazione delle
travi degli stabilizzatori

UNI EN 13000:2014

dal corpo dell'operatore =
abbassamento/estensione,
movimenti verso destra =
rotazione a destra, movi-
menti verso sinistra = rota-
zione a sinistra).

NOTA 1: La ISO 7752-2:2011
stabilisce la disposizione, i
requisiti, e la direzione di
movimento dei comandi di
base per rotazione, il solle-
vamento e abbassamento
dei carichi, e il brandeggio
e il movimento telescopico
del braccio 

In caso di più di un disposi-
tivo di comando, l'uso di
uno di essi preclude l’uso
degli altri.
L’avvio di un movimento
deve essere possibile solo
mediante l’attivazione inten-
zionale di un dispositivo di
comando fornito a tale
scopo. 
La gru deve essere dotata di
mezzi per fornire un avverti-
mento acustico alle persone
nelle vicinanze della gru (per
esempio quando il motore è
acceso, quando sono attivati
i movimenti).

Questo dispositivo deve
poter essere attivato soltan-
to dall’operatore della gru
L’avvertimento acustico
deve essere conforme ai
punti appropriati della EN
ISO 7731.
I dispositivi di comando per
l’estensione/ritrazione delle
travi degli stabilizzatori

COMANDI E DISPOSITIVI DI COMANDO
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UNI EN 13000:2006

devono essere in una posi-
zione o provvisti di mezzi
che consentano all’operato-
re della gru di poter vedere
chiaramente i movimenti
degli stabilizzatori e dai
quali non sia possibile lo
schiacciamento dell’opera-
tore. Se il movimento oriz-
zontale degli stabilizzatori è
controllato dal livello del ter-
reno, deve essere possibile
influire su quel movimento
solo dal lato in cui sono
situati i comandi.
Allo stato dell’arte attuale
non è possibile fornire una
visuale completa di tutte le
zone pericolose da una sta-
zione di comando. Pertanto
si devono fornire mezzi per
la visualizzazione delle zone
pericolose (per esempio
specchi, telecamere) o sta-
zioni di comando in posizio-
ni diverse rispetto al movi-
mento pericoloso.

UNI EN 13000:2010 

devono essere in una posi-
zione o dotati di mezzi dove
i movimenti degli stabilizza-
tori possono essere chiara-
mente visti dall’operatore
della gru e da dove non è
possibile lo schiacciamento
dell’operatore. Se il movi-
mento orizzontale degli sta-
bilizzatori è controllato dal
livello del terreno, deve
essere possibile influenzare
quel movimento soltanto
dal lato dove sono situati i
comandi.
Allo stato dell’arte attuale
non è possibile fornire una
visuale completa di tutte le
zone pericolose da un posto
di comando. Pertanto devo-
no essere forniti mezzi per
vedere le zone pericolose
(per esempio specchi, tele-
camere) o posti di comando
in diverse posizioni rispetto
al movimento pericoloso.

Nel caso in cui le funzioni
della gru, inclusi tutti i
movimenti degli stabilizza-
tori (ad esempio travi scor-
revoli, travi girevoli, cilin-
dri di supporto), i fissaggi
con spine, i dispositivi di
assemblaggio, ecc. siano
controllati mediante siste-
mi di comando senza cavo,
è applicabile la EN 13557.

NOTA: Mediante sistemi di
comando senza cavi tutte
le zone pericolose possono
essere monitorate grazie
ad una visuale restando al
di fuori della zona perico-
losa.

UNI EN 13000:2014 

devono essere in una posi-
zione o dotati di mezzi dove
i movimenti degli stabilizza-
tori possono essere chiara-
mente visti dall’operatore
della gru e da dove non è
possibile lo schiacciamento
dell’operatore. Se il movi-
mento orizzontale degli sta-
bilizzatori è controllato dal
livello del terreno, deve
essere possibile influenzare
quel movimento soltanto
dal lato dove sono situati i
comandi.
Allo stato dell’arte attuale
non è possibile fornire una
visuale completa di tutte le
zone pericolose da un posto
di comando. Pertanto devo-
no essere forniti mezzi per
vedere le zone pericolose
(per esempio specchi, tele-
camere) o posti di comando
in diverse posizioni rispetto
al movimento pericoloso.

Nel caso in cui le funzioni
della gru, inclusi tutti i
movimenti degli stabilizza-
tori (ad esempio travi scor-
revoli, travi girevoli, cilin-
dri di supporto), i fissaggi
con spine, i dispositivi di
assemblaggio, ecc. siano
controllati mediante siste-
mi di comando senza cavo,
è applicabile la EN 13557.

NOTA 2. Mediante sistemi
di comando senza cavi
tutte le zone pericolose
possono essere monitorate
grazie ad una visuale
restando al di fuori della
zona pericolosa.

COMANDI E DISPOSITIVI DI COMANDO
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UNI EN 13000:2006

I dispositivi di ripristino,
quando installati, richiedono
una protezione aggiuntiva
per evitare l’attivazione invo-
lontaria (per esempio inter-
ruttore a chiave).
Nei sistemi con selettori
elettronici (per esempio
tastiere), in caso di interru-
zione dell’alimentazione
elettrica con perdita delle
informazioni memorizzate, il
ritorno dell’alimentazione
deve risultare in un ripristi-
no senza l’attivazione di
alcuna selezione.

Per consentire all’operatore
della gru di controllare la
configurazione selezionata e
di confrontarla facilmente
con la configurazione della
macchina stessa, si deve for-
nire quanto segue:
- simboli e figure su o vici-
no al selettore di configu-
razione; o

- nel caso di informazioni
codificate (per esempio
manopola con numeri di
codice), il numero di codi-
ce deve fare riferimento
ad ogni configurazione
diversa. Ogni numero di
codice deve essere stam-
pato nel punto pertinente
sul grafico del carico.

UNI EN 13000:2010 

I dispositivi di risettaggio,
dove presenti, richiedono
una protezione supplemen-
tare per evitare una attiva-
zione accidentale (per esem-
pio interruttore a chiave).
Nei sistemi con selettori
elettronici (per esempio
tastiere), in caso di interru-
zione dell’alimentazione
elettrica con perdita delle
informazioni memorizzate, il
ripristino dell’alimentazione
elettrica deve determinare
un risettaggio senza l’attiva-
zione di alcuna selezione.

Per consentire all’operatore
della gru di controllare la
configurazione selezionata e
di confrontarla facilmente
con la configurazione della
macchina stessa, deve esse-
re fornito quanto segue:
- simboli e cifre nel seletto-
re di configurazione; o
vicino ad esso; oppure

- in caso di informazioni
codificate (per esempio
rotella  con codici nume-
rici), il codice numerico
deve fare riferimento ad
ogni diversa configurazio-
ne. Ogni codice numerico
deve essere stampato
nella rispettiva posizione
sulla tabella di carico

UNI EN 13000:2014

I dispositivi di risettaggio,
dove presenti, richiedono
una protezione supplemen-
tare per evitare una attiva-
zione accidentale (per esem-
pio interruttore a chiave).
Nei sistemi con selettori
elettronici (per esempio
tastiere), in caso di interru-
zione dell’alimentazione
elettrica con perdita delle
informazioni memorizzate, il
ripristino dell’alimentazione
elettrica deve determinare
un risettaggio senza l’attiva-
zione di alcuna selezione.

Per consentire all’operatore
della gru di controllare la
configurazione selezionata e
di confrontarla facilmente
con la configurazione della
macchina stessa, deve esse-
re fornito quanto segue:
- simboli e cifre nel seletto-
re di configurazione; o
vicino ad esso; oppure

- in caso di informazioni
codificate (per esempio
rotella  con codici nume-
rici), il codice numerico
deve fare riferimento ad
ogni diversa configurazio-
ne. Ogni i codice numeri-
co deve essere stampato
nella rispettiva posizione
sulla tabella di carico;

- informazione perma-
nente sulla posizione
degli stabilizzatori.

COMANDI E DISPOSITIVI DI COMANDO
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COMANDI E DISPOSITIVI DI COMANDO

UNI EN 13000:2006 UNI EN 13000:2010
UNI EN 13000:2014

§ 4.2.5.3 Avviamento
Il sistema di avviamento deve essere in
conformità alla EN 1037
Si devono fornire mezzi che rendano
impossibile qualsiasi movimento involon-
tario della gru finché l’operatore non sia
nella posizione operativa prescritta (per
esempio interruttore sul bracciolo, inter-
ruttore di uomo morto, interruttore sul
sedile).

§ 4.2.5.3 Avviamento
Il sistema di avviamento deve essere in
conformità alla EN 1037
Si devono fornire mezzi in modo che sia
impossibile un movimento accidentale
della gru finché l’operatore non sia nella
posizione operativa prescritta (per esem-
pio interruttore sul bracciolo, interruttore
a uomo presente, interruttore nel sedile).

UNI EN 13000:2006

§ 4.2.5.4 Arresto
Tutti i dispositivi di comando
devono portarsi in posizione
neutra (arresto) al rilascio.
Si deve fornire un pulsante
rosso del tipo a fungo su
una superficie gialla per
l’arresto del motore, che
rimanga in posizione di
disattivazione, per consen-
tire l’arresto del(i)
motore(i). Deve essere
situato in una posizione
prominente nella cabina,
facilmente raggiungibile
attraverso la porta. Questi
dispositivi di arresto sono
necessari solo sul(i) moto-
re(i) per i movimenti del
carico e non sono necessari
sul(i) motore(i) specifico(i)
relativo(i) ai soli movimenti
di traslazione e degli stabi-
lizzatori.

UNI EN 13000:2010 

§ 4.2.5.4 Arresto
Tutti i dispositivi di comando
devono portarsi in posizione
neutra (arresto) al rilascio
Deve essere fornito un
arresto del motore con un
pulsante rosso di tipo a
fungo su una superficie
gialla, che rimanga in posi-
zione disattivata, per con-
sentire l’arresto del(i)
motore(i). Esso deve essere
collocato in una posizione
ben in evidenza nella cabi-
na, facilmente raggiungibi-
le attraverso la porta.
Questi dispositivi di arre-
sto sono richiesti solo su
un motore/i per movimenti
di carico e non sono richie-
sti su un motore/i specifi-
co/i relativo/i soltanto a
movimenti di spostamento
e/o degli stabilizzatori.

UNI EN 13000:2014 

§ 4.2.5.4 Arresto
Tutti i dispositivi di comando
devono portarsi in posizione
neutra (arresto) al rilascio.
Deve essere prevista
un’apparecchiatura di
arresto di emergenza
secondo la norma EN ISO
13850 categoria di arresto
1. Essa deve essere situata
in un posto prominente
nella cabina dell’operato-
re che sia facilmente
accessibile attraverso la
porta della cabina (per
l'attivazione da parte di
terzi in caso di emergen-
za). Questo dispositivo di
arresto non è richiesto per
specifici motori correlati
alla circolazione su strade
pubbliche.

COMANDI E DISPOSITIVI DI COMANDO
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UNI EN 13000:2006

Nota L’attrezzatura per l’ar-
resto d’emergenza secondo
la EN 418 non riduce il
tempo di arresto dei movi-
menti pericolosi. Al contra-
rio, l’arresto d’emergenza
può generare pericoli
aggiuntivi dovuti all’inerzia
delle masse in movimento
se queste sono arrestate
bruscamente (per esempio
oscillazione del carico)

UNI EN 13000:2010 

Nota Le apparecchiature di
arresto d’emergenza in
conformità alla EN ISO
13850 non riducono il
tempo di arresto per i movi-
menti pericolosi. Contraria-
mente l’arresto d’emergenza
può causare pericoli supple-
mentari a causa dell’inerzia
delle masse che si muovono
se sono arrestate brusca-
mente (per esempio rotazio-
ne del carico).

UNI EN 13000:2014 

Nota Le apparecchiature di
arresto d’emergenza in
conformità alla EN ISO
13850 non riducono il
tempo di arresto per i movi-
menti pericolosi. Contraria-
mente l’arresto d’emergenza
può causare pericoli supple-
mentari a causa dell’inerzia
delle masse che si muovono
se sono arrestate brusca-
mente (per esempio rotazio-
ne del carico).

COMANDI E DISPOSITIVI DI COMANDO

DISPOSITIVI DI LIMITAZIONE E INDICAZIONE

UNI EN 13000:2006 UNI EN 13000:2010
UNI EN 13000:2014

§ 4.2.6.2.2 Limitatori di movimento
Qualsiasi movimento per il quale esiste una
limitazione di progettazione, deve essere
mantenuto entro l’intervallo di progettazio-
ne. Ciò può avvenire mediante limitatori di
movimento o mediante la progettazione del
dispositivo stesso, per esempio corsa limita-
ta di un cilindro idraulico.

Nota 1 Per quanto concerne lo stato del-
l’arte, è impossibile prevenire automatica-
mente tutti i movimenti pericolosi o preve-
nire automaticamente tutte le collisioni,
per esempio uomo-macchina, macchina-
macchina, macchina-ostacolo fisso.

Nota 2 Si possono fornire limitatori dello
spazio di lavoro e/o dispositivi anti-collisio-
ne se cosi concordato tra il fabbricante e
l’utilizzatore della gru. Questi dispositivi

§ 4.2.6.1.2* Limitatori di movimento
Ogni movimento che ha una restrizione
progettata deve essere mantenuto nell’in-
tervallo progettato. Questo può essere
effettuato mediante limitatori di moto o
mediante la progettazione del dispositivo
stesso, per esempio corsa limitata di un
cilindro idraulico.

Nota 1 Per quanto riguarda lo stato dell’ar-
te, è impossibile prevenire automatica-
mente ogni movimento pericoloso o impe-
dire automaticamente ogni collisione, per
esempio uomo-macchina, macchina-mac-
china, macchina-ostacolo fisso.

Nota 2 Possono essere forniti limitatori
dello spazio di lavoro e/o dispositivi anti-
collisione, se concordato tra il produttore e
l’utente della gru. Questi dispositivi non

* medesimo argomento trattato al punto 4.2.6.2.2 nella versione UNI EN 13000:2010.

Volume APPARECCHI (AUTOGRU)_2018  27/04/18  10.40  Pagina 29



APPARECCHI DI SOLLEVAMENTO MATERIALI DI TIPO MOBILE - AUTOGRÙ

30

DISPOSITIVI DI LIMITAZIONE E INDICAZIONE

UNI EN 13000:2006 UNI EN 13000:2010
UNI EN 13000:2014

non possono impedire i pericoli dovuti
all’oscillazione del carico e/o della gru o di
parti della gru causata dal brusco avvio o
arresto dei movimenti dovuti ad un aziona-
mento non corretto.
Quando per un movimento è previsto un
limitatore, dopo l’intervento di tale limita-
tore deve essere possibile il movimento
nella direzione opposta verso una condi-
zione di sicurezza senza ripristino.

Per i movimenti con una visibilità limi-
tata e limitazioni di progettazione che
non possono essere facilmente monito-
rate dall’operatore e/o dal supervisore,
devono essere previsti due limitatori di
movimento consecutivi o altri mezzi
che garantiscano lo stesso livello di
sicurezza (per esempio due sensori
d’angolazione indipendenti). 

Quando un movimento prevede due limi-
tatori consecutivi, non deve essere possibi-
le avviare il movimento limitato dopo l’atti-
vazione del secondo limitatore. Un’azione
di ripristino è necessaria prima che sia
possibile il movimento nella direzione
opposta.

possono impedire i pericoli dovuti all’oscil-
lazione del carico e/o della gru o di sue
parti provocata da un avvio o arresto bru-
sco dei movimenti in seguito ad un aziona-
mento scorretto. 

Dove per un movimento è presente un
limitatore di moto, dopo l’attivazione di
tale limitatore di moto deve essere possibi-
le il movimento nella direzione opposta in
una condizione di sicurezza, senza alcun
risettaggio.

Per i movimenti di componenti di
attrezzature (per esempio bracci retrat-
tili), con una visibilità ristretta e limita-
zioni progettate che non possono esse-
re facilmente monitorate dall’operato-
re, devono essere presenti due limitato-
ri di moto consecutivi o altri dispositivi
che assicurino lo stesso livello di sicu-
rezza (per esempio due sensori d’angolo
indipendenti).

Dove per un movimento sono previsti due
limitatori consecutivi, non deve essere
possibile azionare il movimento limitato
dopo l’attivazione del secondo limitatore. È
necessaria una azione di risettaggio prima
che sia possibile il movimento nella dire-
zione opposta.
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DISPOSITIVI DI LIMITAZIONE E INDICAZIONE

UNI EN 13000:2006 UNI EN 13000:2010
UNI EN 13000:2014

§ 4.2.6.2.3  Limitatori di prestazione 
Un movimento deve disporre di un limita-
tore di prestazione se:
- il movimento presenta una limitazione
prestazionale di progettazione che, se
superata, può causare il cedimento
della struttura o del meccanismo, il
ribaltamento della gru o la caduta del
carico;

- esiste un’influenza esterna che può cau-
sare il superamento della limitazione
prestazionale (per esempio gravità). 

[…]
I limitatori di prestazioni devono entrare in
funzione automaticamente al raggiungimen-
to del corrispondente limite prestazionale.

§ 4.2.6.1.3  Limitatori di prestazione 
Per un movimento deve essere previsto un
limitatore di prestazione se:
- il movimento ha una limitazione proget-
tata delle prestazioni che, se superata,
può provocare il guasto della struttura o
dei meccanismi, un ribaltamento della
gru o una caduta del carico;

- è presente una influenza esterna che può
provocare il superamento della limita-
zione delle prestazioni (per esempio
forza di gravità).

[…]
I limitatori di prestazione devono funziona-
re automaticamente quando è raggiunto il
rispettivo limite delle prestazioni.

* Il testo della versione UNI EN 13000:2010 non è stato riportato, in quanto si discosta dalla versione
del 2014 solo per differenze non sostanziali.

UNI EN 13000:2006

§ 4.2.6.3.1 Generalità
Il limitatore/indicatore del
carico nominale deve esse-
re conforme ai punti
4.2.6.3.2 e 4.2.6.3.3 per tutti
i carichi nominali indicati
sul grafico relativo e il certi-
ficato di prova della gru. 

Un limitatore/indicatore
del carico nominale deve
entrare in funzione auto-
maticamente senza
necessità di ripristino
durante il ciclo di solleva-
mento.

UNI EN 13000:2010 

§ 4.2.6.2.1 Generalità
Il limitatore/indicatore del
carico nominale deve esse-
re conforme ai punti
4.2.6.2.2 e 4.2.6.3.3 per
tutti i carichi nominali indi-
cati nella relativa tabella e
nel certificato di prova per
la gru.

Un limitatore/indicatore
del carico nominale deve
funzionare automatica-
mente senza necessità di
ripristino durante il ciclo
di sollevamento.

UNI EN 13000:2014 

§ 4.2.6.2.1 Generalità
Il limitatore/indicatore del
carico nominale deve esse-
re conforme ai punti
4.2.6.2.2 e 4.2.6.3.3 per
tutti i carichi nominali indi-
cati nella relativa tabella e
nel certificato di prova per
la gru.

LIMITATORI E INDICATORI OBBLIGATORI

Volume APPARECCHI (AUTOGRU)_2018  27/04/18  10.40  Pagina 31



APPARECCHI DI SOLLEVAMENTO MATERIALI DI TIPO MOBILE - AUTOGRÙ

32

UNI EN 13000:2006

Quando una gru può esse-
re azionata in diverse con-
figurazioni, ci deve essere
un’indicazione precisa e
continua della configura-
zione della gru per la quale
è stato impostato il limita-
tore/indicatore del carico
nominale. Come requisito
minimo, il dispositivo di
selezione della configura-
zione deve fornire una
descrizione diretta della
configurazione selezionata
oppure indicare un codice
che può essere controllato
rispetto a un elenco sepa-
rato di codici/configurazio-
ni indicati sul grafico del
carico o allegati ad esso.
L’ubicazione/progettazione
di un eventuale dispositi-
vo di selezione della confi-
gurazione deve impedire
l’alterazione dell’imposta-
zione da parte dell’opera-
tore dall’applicazione di un
carico al rilascio di tale cari-
co, ma deve essere pronta-
mente accessibile ogni-
qualvolta la configurazione
è modificata.
Sulle gru mobili che pos-
sono essere azionate in
configurazioni diverse
(per esempio su ruote,
stabilizzatori, diversi con-
trappesi, diverse lunghez-
ze del braccio, diverso
numero di cavi di mano-
vra) non deve essere pos-
sibile alcuna variazione

UNI EN 13000:2010 

Dove una gru può funzio-
nare in diverse configura-
zioni, deve essere fornita
una indicazione precisa e
continua della configura-
zione della gru per la quale
è stato impostato il limita-
tore/indicatore del carico
nominale. Come requisito
minimo, il dispositivo di
selezione della configura-
zione deve fornire una
descrizione diretta della
configurazione seleziona-
ta, o indicare un codice che
può essere controllato con
un elenco separato di codi-
ci/configurazioni forniti
nella tabella dei carichi o
allegati ad esso.
La posizione/progettazio-
ne di ogni dispositivo di
selezione della configura-
zione devono impedire l’al-
terazione dell’impostazio-
ne effettuata dall'operato-
re dal momento dell’’appli-
cazione di un carico al rila-
scio di quel carico, ma deve
essere facilmente accessi-
bile quando si cambia la
configurazione.
Nelle gru mobili che posso-
no essere azionate in
diverse configurazioni (per
esempio su ruote, su stabi-
lizzatori, con diversi con-
trappesi, un numero
diverso di discese) non
deve essere possibile una
modifica accidentale della
selezione della configura-

UNI EN 13000:2014 

Dove una gru può funzio-
nare in diverse configura-
zioni, deve essere fornita
una indicazione precisa e
continua della configura-
zione della gru per la quale
è stato impostato il limita-
tore/indicatore del carico
nominale. Come requisito
minimo, il dispositivo di
selezione della configura-
zione deve fornire una
descrizione diretta della
configurazione seleziona-
ta, o indicare un codice che
può essere controllato con
un elenco separato di codi-
ci/configurazioni forniti
nella tabella dei carichi o
allegati ad esso.
La posizione/progettazio-
ne di ogni dispositivo di
selezione della configura-
zione devono impedire l’al-
terazione dell’impostazio-
ne effettuata dall'operato-
re dal momento dell’’appli-
cazione di un carico al rila-
scio di quel carico, ma deve
essere facilmente accessi-
bile quando si cambia la
configurazione.
Nelle gru mobili che pos-
sono essere azionate in
diverse configurazioni
(per esempio su ruote, su
stabilizzatori, con diversi
contrappesi, una diversa
lunghezza del braccio/jib,
un numero diverso di
discese) non deve essere
possibile una modifica

LIMITATORI E INDICATORI OBBLIGATORI
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UNI EN 13000:2006

non intenzionale della
configurazione seleziona-
ta (per esempio ubicazio-
ne del dispositivo di sele-
zione, conferma separata
delle impostazioni).

Nota Solitamente non
avviene alcun controllo
(controllo automatico della
plausibilità) per determina-
re se la configurazione
selezionata corrisponde a
quella reale.

Le selezioni di configura-
zioni non riferite alle confi-
gurazioni della gru consen-
tite dal fabbricante non
devono consentire il fun-
zionamento della gru.
La progettazione e l’instal-
lazione dei limitatori e
degli indicatori del carico
nominale devono essere in
grado di resistere a sovrac-
carichi durante la prova e
la verifica senza smontag-
gio e senza influire sulle
prestazioni […].

UNI EN 13000:2010 

zione (per esempio posi-
zione del dispositivo di
selezione, conferma sepa-
rata delle impostazioni).

Nota Normalmente non è
effettuato alcun controllo
(controllo di plausibilità
automatico) per verificare
se la configurazione sele-
zionata corrisponde alla
configurazione reale. 

Selezioni di configurazioni
che non sono configurazio-
ni della gru permesse dal
produttore della gru non
devono permettere il fun-
zionamento della gru.
I limitatori e gli indicatori
del carico nominale devo-
no essere progettati ed
installati in modo tale da
poter resistere a sovracca-
richi durante la prova e la
verifica senza necessità di
smontaggio e senza che le
loro prestazioni ne siano
influenzate […].

UNI EN 13000:2014 

accidentale della selezio-
ne della configurazione
(per esempio posizione
del dispositivo di selezio-
ne, conferma separata
delle impostazioni).

Nota Generalmente non è
effettuato alcun controllo
(controllo di plausibilità
automatico) per verificare
se la configurazione sele-
zionata corrisponde alla
configurazione reale, ad
eccezione dell'indicazio-
ne della posizione oriz-
zontale degli stabilizzato-
ri e/o dei cingoli (vedere
4.2.6.2.5)

Selezioni di configurazioni
che non sono configurazio-
ni della gru permesse dal
produttore della gru non
devono permettere il fun-
zionamento della gru.
I limitatori e gli indicatori
del carico nominale devo-
no essere progettati ed
installati in modo tale da
poter resistere a sovracca-
richi durante la prova e la
verifica senza necessità di
smontaggio e senza che le
loro prestazioni ne siano
influenzate […].

LIMITATORI E INDICATORI OBBLIGATORI
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LIMITATORI E INDICATORI OBBLIGATORI

UNI EN 13000:2006 UNI EN 13000:2010
UNI EN 13000:2014

§ 4.2.6.3.2 Limitatore del carico nominale
Tutte le gru mobili con un carico nominale
non minore di 1 000 kg o un momento di
ribaltamento non minore di 40 000 Nm
devono essere dotate di un limitatore del
carico nominale.
Il limitatore del carico nominale deve
impedire che la gru sostenga un carico al
di fuori dei limiti dei raggi ammessi, e al di
fuori delle posizioni e dei carichi illustrati
e/o descritti sul grafico del carico nomina-
le e sul certificato di prova corrente o del
carico di esercizio ammissibile delle funi.
Il limitatore del carico nominale deve fun-
zionare, alla velocità d’esercizio minima
possibile, tra il 100% e 110% del carico
nominale. Questa tolleranza deve essere
raggiunta con l’installazione completa
montata sulla gru.

In caso di tolleranze maggiori, si deve prov-
vedere a una resistenza strutturale e a una
stabilità aggiuntive per raggiungere lo stes-
so livello di sicurezza come per la tolleran-
za di riferimento di cui sopra. I valori delle
tolleranze maggiori devono essere indicati
nella documentazione della gru.
Il limitatore del carico nominale deve fun-
zionare per escludere i comandi della gru:
a) per impedire qualsiasi movimento che
porti a una condizione di sovraccarico; e

b) per impedire movimenti pericolosi del
carico.

Per una gru mobile, i movimenti che devo-
no solitamente essere impediti mediante
l’azionamento del limitatore del carico
nominale sono:
i) estensione;
ii) ritrazione;

§ 4.2.6.2.2* Limitatore del carico nominale
Tutte le gru mobili con un carico nominale
non minore di 1 000 kg o un momento di
ribaltamento non minore di 40 000 Nm
devono essere dotate di un limitatore del
carico nominale.
Il limitatore del carico nominale deve
impedire alla gru di supportare un carico al
di fuori dei limiti dei raggi permessi e al di
fuori delle posizioni e dei carichi illustrati
e/o descritti nella tabella dei carichi nomi-
nali e nel certificato di prova attuale o del
carico di esercizio permesso delle funi.
Il limitatore del carico nominale deve fun-
zionare, alla velocità di lavoro minima pos-
sibile, in un intervallo fra il 100% e il 110%
del carico nominale. Questa tolleranza
deve essere raggiunta mediante l’’installa-
zione completa montata sulla gru.

In caso di tolleranze aumentate, devono
essere fornite una resistenza strutturale e
una stabilità supplementari per ottenere lo
stesso livello di sicurezza ottenibile con la
tolleranza normata menzionata nella
documentazione della gru devono essere
indicati. I valori delle tolleranze aumentate.
Il limitatore del carico nominale deve fun-
zionare per escludere i comandi della gru:
a) per impedire un movimento che provo-
ca una condizione di sovraccarico; e

b) per impedire movimenti pericolosi del
carico.

Per una gru mobile i movimenti che general-
mente devono essere esclusi dal limitatore
del carico nominale quando attivato sono:

a) il brandeggio verso l’esterno;
b) il brandeggio verso l’interno;

* medesimo argomento trattato al punto 4.2.6.3.2 nella versione UNI EN 13000:2010
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LIMITATORI E INDICATORI OBBLIGATORI

UNI EN 13000:2006 UNI EN 13000:2010
UNI EN 13000:2014

iii) sollevamento;
iv) movimento telescopico in estensione.

Nota 1: Si può fornire una chiave di esclu-
sione per ii) entro la portata dell’operatore
(per la ritrazione del braccio con un carico
sospeso).

Nota 2: Non deve essere consentito il solleva-
mento con l’estensione e la ritrazione del brac-
cio di un carico a terra (vedere punto 6.2.2.2 g).

Il limitatore del carico nominale non deve
impedire all’operatore della gru di riporta-
re i comandi in posizione di "stop" e di
avviare eventuali movimenti che portino la
gru in una condizione più sicura.
Il limitatore del carico nominale, una volta
intervenuto, deve rimanere attivo fino alla
rimozione del sovraccarico.  

c) il sollevamento;
d) il movimento telescopico in estensione.

Nota 1: Può essere fornito un tasto di esclu-
sione per b) facilmente raggiungibile dall’o-
peratore (per il brandeggio verso l’interno di
un carico sospeso).

Nota 2: Non deve essere permesso il bran-
deggio verso l’interno di un carico da terra
(vedere punto 6.2.2.2 g).

Il limitatore del carico nominale non deve
impedire all’operatore della gru di riporta-
re i comandi nella posizione di arresto e di
attivare movimenti che spostano la gru in
una condizione più sicura.
Il limitatore del carico nominale, una volta
attivato, deve rimanere attivo finché non è
stato rimosso il sovraccarico.  
In tutte le aree di lavoro della gru per le
quali sono disponibili i grafici di carico, il
sistema di comando della gru deve garan-
tire che non sia possibile escludere il limi-
tatore di carico nominale, eccetto in casi
particolari (vedere punto 4.2.6.2.3.)
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Nella Gazzetta Ufficiale dell’Unione europea L 299 del 28 ottobre 2006 è stato pubbli-
cato il riferimento della norma CEN 13000:2004 come norma armonizzata alla diret-
tiva 98/37/CE, accompagnato con l’avvertenza che l’applicazione dei punti 4.2.6.3.1,
4.2.6.3.2 e 4.2.6.3.3 di tale norma non conferisce presunzione di conformità al requi-
sito di sicurezza 4.2.1.4. (controllo delle sollecitazioni) – in connessione con i punti
1.1.2 c) (situazione di utilizzo anormale prevedibile), 1.2.5 (selettore modale), 1.3.1, 4
e 1.2.1 1 (stabilità) e 4.1.2.3 (resistenza meccanica) - dell’All. I alla già citata Direttiva.
In sostanza, la Commissione europea ha riconosciuto che la norma in questione
non prevede misure adeguate per prevenire il rischio di uso improprio (da parte
dell’operatore) del dispositivo di by-pass del limitatore di carico o di momento,
quando il costruttore decida di applicarlo. 
In particolare la EN 13000:2004 prevede la necessità di dispositivi di esclusione del
limitatore di carico per prove di sovraccarico, allestimento e smantellamento della
gru, precisando che tale dispositivo deve essere:
- bloccato e chiuso a chiave;
- fuori della portata dell’operatore della gru;
- disattivarsi automaticamente al riavvio del motore. 

La citata avvertenza della Commissione europea riconosce, in pratica, che il com-
plesso delle disposizioni della EN 13000 non garantisce:
- la ragionevole certezza che l’operatore abbia piena consapevolezza delle condi-
zioni di rischio maggiorato,-per sé e le altre persone, in cui opera, e delle gravi
responsabilità (in rapporto alle possibili conseguenze del proprio comportamen-
to) che si assume in occasione della disattivazione di un dispositivo di sicurezza;

- l’adozione di misure che comunque portino a condizioni di sicurezza migliorata,
per assicurare la riduzione dei rischi conseguenti all’esclusione di un dispositivo
di sicurezza.

A seguito della pubblicazione di questa avvertenza il Ministero dello Sviluppo eco-
nomico, sentiti l’allora Ispesl e il Coordinamento tecnico delle Regioni, ha emana-
to la Circolare 28 marzo 2007, n. 18752 Gru mobili - Rischio di uso improprio del
dispositivo di bypass del limitatore di carico o di momento, per diffondere tra fab-
bricanti e utilizzatori la necessità di adottare misure integrative rispetto alle pre-
scrizioni della EN 13000:2004 che assicurino il rispetto del requisito 4.1.2.4 anche
in caso di adozione di un sistema di by pass del limitatore di carico. 
In particolare la sopradetta circolare suggerisce, per gli utilizzatori di gru mobili
costruite in conformità alla direttiva 98/37/CE dotate di un dispositivo di esclusio-
ne del limitatore di carico o momento, le verifiche da effettuare in considerazione
della pericolosità della situazione e della necessità di scongiurare un uso impro-
prio del by pass, ossia controllare che: 
- la presenza del dispositivo di by-pass del limitatore risulti effettivamente neces-
saria in rapporto alle condizioni di impiego normali o eccezionali previste dal
fabbricante; 
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- le istruzioni contengano le specifiche procedure da osservarsi nelle suddette
condizioni; 

- il dispositivo di comando del by-pass sia del tipo a chiave e ad azione mantenuta; 
- l’intervento del by-pass sia accompagnato dall’attivazione di un avvertitore acu-
stico e luminoso e determini una modalità di funzionamento in condizioni di
sicurezza migliorate (quali ad es: riduzione delle velocità dei movimenti perico-
losi, intermittenza dei movimenti, temporizzazione dell’intervento del dispositi-
vo, ecc.), salvo che dalla valutazione dei rischi effettuata dal fabbricante e basa-
ta sulle specifiche caratteristiche costruttive e funzionali della macchina, dette
modalità non risultino superflue. 
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LIMITATORI E INDICATORI OBBLIGATORI

UNI EN 13000:2006 UNI EN 13000:2010
UNI EN 13000:2014

§ 4.2.6.3.2 Limitatore del carico nomi-
nale
[…] Quando sono necessari dispositivi di
esclusione per le prove di sovraccarico,
l’allestimento e lo smantellamento
della gru, il dispositivo di esclusione del
limitatore del carico nominale non deve
essere direttamente a portata dell’ope-
ratore della gru e deve essere bloccato
e chiuso a chiave (per esempio in un
armadio elettrico). Il limitatore del cari-
co nominale deve tornare automatica-
mente al funzionamento normale quan-
do il motore è arrestato e riavviato.

§ 4.2.6.2.3* Casi particolari per il limita-
tore del carico nominale 
Devono essere contemplati i due casi
particolari seguenti nel funzionamento
della gru:
a) Per le procedure di allestimento/

smontaggio e per condizioni di fun-
zionamento speciali, quali il blocco
del limitatore di carico nominale,
può essere fornito un pulsante impo-
stazione:

NOTA Il pulsante di impostazione è un
interruttore di contatto momentaneo
elettrico non bloccato meccanicamente.

1) Per le procedure di allestimento/
smontaggio o smantellamento, dove
non sono disponibili schemi di carico
forniti dal fabbricante, è ammissibi-
le escludere il limitatore di carico
nominale usando il pulsante di
impostazione. Queste procedure di
allestimento/smontaggio devono
essere descritte nelle istruzioni del-
l’operatore della gru e devono essere
messe a disposizione dell'operatore.

2) Per condizioni di funzionamento
speciali (per esempio blocco), i limiti
di arresto del limitatore di carico
nominale non devono essere mag-
giori del 110% (più la tolleranza)
dello schema di carico quando è atti-
vato il pulsante di impostazione. Qui
le velocità di tutti i movimenti non
devono essere maggiori del 15%
della velocità di lavoro ammissibile
per il corrispondente caso di carico.
Per le gru mobili dove un dispositivo
di attivazione controlla la pressione

* medesimo argomento trattato al punto 4.2.6.3.3 della UNI EN 13000:2010
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LIMITATORI E INDICATORI OBBLIGATORI

UNI EN 13000:2006 UNI EN 13000:2010
UNI EN 13000:2014

idraulica, questa riduzione della
velocità può essere fornita da una
riduzione della pressione di control-
la centrale. Tutte le velocità devono
ridotte al 25% (max.).

Questo pulsante di impostazione non
deve consentire movimenti che posso-
no provocare un guasto dei componenti
o la perdita di stabilità.
L'aumento dei limiti di arresto median-
te il pulsante di impostazione deve
resettarsi automaticamente quando
la/e leva/e di comando è/sono in posi-
zione neutra, o in seguito a un arresto
del motore, dove è permesso un ritardo
di 10 s .
b) In caso di guasto di componenti del
limitatore di carico nominale/limitatore
momento di carico, o in situazioni di
emergenza, può essere necessario un
dispositivo di esclusione. Per questo
caso, può essere fornito un dispositivo
di  esclusione , se:
1) il dispositivo di esclusione si trova al

di fuori della cabina dell’operatore
della gru ed è bloccato sotto chiave
(per esempio interruttore in una
cabina chiusa a chiave o un interrut-
tore a chiave); e

2) l’esclusione del limitatore del carico
si resetta automaticamente:
i) all’arresto del motore;
ii)  al massimo dopo 30 min; e

3)  attivando il dispositivo di esclusione,
le velocità di tutti i movimenti,
aumentando la condizione di carico,
sono al max. 15% della velocità di
lavoro ammessa per la corrispon-
dente condizione di carico.

Per le gru mobili in cui un dispositivo di
azionamento controlla la pressione di
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LIMITATORI E INDICATORI OBBLIGATORI

UNI EN 13000:2006 UNI EN 13000:2010
UNI EN 13000:2014

pilotaggio idraulico, tale riduzione di
velocità può essere fornita da una ridu-
zione di pressione di controllo centrale.
Questo deve ridurre la velocità di tutti i
movimenti aumentando la condizione
di carico al max. del 25%.
Se la gru mobile è dotata di un pulsante
di impostazione e /o di un dispositivo
esclusione, deve essere disponibile un
registratore di eventi8 che soddisfi i cri-
teri seguenti:
- i dati dovranno essere registrati
automaticamente, indipendente-
mente dall'operatore della gru;

- deve essere registrata ogni attivazio-
ne del pulsante di impostazione o del
dispositivo di esclusione che determi-
na un sovraccarico della gru (>100%
dello schema di carico impostato).
Qui deve essere registrata l’entità del
sovraccarico;

- inoltre, se è attivato il pulsante di
impostazione, o il dispositivo di
esclusione  devono essere registrati
tutti i dati rilevanti per la ricostruzio-
ne dell’ultimo caso di carico;

- deve essere disponibile un'interfac-
cia idonea per la lettura dei dati regi-
strati;

- misure idonee devono impedire la
manipolazione dei dati registrati;

- il funzionamento del registratore di
eventi deve essere controllato auto-
maticamente ogni volta che viene
messo in funzione la gru. Un malfun-
zionamento del registratore di eventi
deve essere indicato all’operatore
della gru.

8 Nella versione UNI EN 13000:2010 il termine utilizzato era data recorder, tradotto con registratore di dati. 
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Riassumendo:

CARATTERISTICHE 
TECNICHE

PROCEDURE DI 
UTILIZZO

Pulsante di set up privo di
blocco meccanico. L'au-
mento dei limiti di inter-
vento da parte del pul-
sante di set-up si deve
resettare automatica-
mente quando la leva/e
di comando è/sono in
posizione neutra, o a
motore fermo, con un
ritardo consentito di 10 s.
Questo pulsante set-up
non deve permettere
alcun movimento che
può portare a guasti dei
componenti o alla perdita
di stabilità.

Le procedure di utilizzo
devono essere dettaglia-
tamente descritte dal fab-
bricante nelle istruzioni e
messe a disposizione del-
l’operatore. 

Pulsante di set up privo di
blocco meccanico. 
L'aumento dei limiti di
intervento da parte del
pulsante di set-up si deve
resettare automatica-
mente quando la leva/e
di comando è/sono in
posizione neutra, o a
motore fermo, con un
ritardo consentito di 10 s.
Questo pulsante set-up
non deve permettere
alcun movimento che
può portare a guasti dei
componenti o alla perdita
di stabilità.

La portata nominale non
deve arrivare a superare il
110% della portata nomi-
nale, le velocità devono
risultare ridotte al 15%
della velocità nominale o
al 25% di quest’ultima in
caso di gru mobili in cui un
dispositivo di azionamen-
to controlla la pressione
idraulica.

Dispositivo di by-pass
situato al di fuori della
cabina dell’operatore e
sotto chiave.
Il by-pass del limitatore di
carico si resetta automa-
ticamente: alla fermata
del motore;
dopo non oltre 30 min. 

Le velocità di tutti i movi-
menti, aumentando la
condizione di carico, sono
al max. 15% della velocità
di lavoro ammessa per la
corrispondente condizio-
ne di carico o al 25% di
quest’ultima in caso di
gru mobili in cui un dispo-
sitivo di azionamento
controlla la pressione
idraulica.

DESTINAZIONE

ALLESTIMENTO CONDIZIONI SPECIALI GUASTO DEI COMPONENTI

SMANTELLAMENTO
(ad es. blocco per DEL LIMITATORE, O

intervento del limitatore) SITUAZIONI D’EMERGENZA
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LIMITATORI E INDICATORI OBBLIGATORI

UNI EN 13000:2006 UNI EN 13000:2010
UNI EN 13000:2014

§ 4.2.6.3.3 Indicatore del carico nomi-
nale
Tutte le gru mobili con un carico nominale
non minore di 1 000 kg o un momento di
ribaltamento non minore di 40 000 Nm
devono essere dotate di un indicatore del
carico nominale.
L’indicatore del carico nominale deve for-
nire avvertimenti in conformità alle EN 457
ed EN 842, per tutti i movimenti che deter-
minano un avvicinamento al carico nomi-
nale o un eccesso del carico nominale
come illustrati nel grafico del carico nomi-
nale e nel certificato di prova della gru.
L’indicatore del carico nominale deve
avvertire:
a) l’operatore della gru sia visivamente sia
acusticamente dell’avvicinamento al
carico nominale;

b) l’operatore della gru sia visivamente sia
acusticamente e le persone nella zona
pericolosa della gru acusticamente in
modo che queste possano prestare
attenzione all’avvertimento quando il
limitatore del carico nominale è attivato;

c) le persone nella zona pericolosa della
gru visivamente e acusticamente quan-
do il limitatore del carico nominale è
stato escluso.

Gli avvertimenti sia per l’avvicinamento al
carico nominale sia per il superamento del
carico nominale devono essere continui.
Deve esserci una netta differenza tra l'av-
vertimento per l’avvicinamento e l'avverti-
mento di sovraccarico.
L’indicatore del carico nominale deve for-
nire un avvertimento dell’avvicinamento al

§ 4.2.6.2.4* Indicatore del carico nomi-
nale
Tutte le gru mobili con un carico nominale
non minore di 1 000 kg o un momento di
ribaltamento non minore di 40 000 Nm
devono essere dotate di un indicatore del
carico nominale.
L’indicatore del carico nominale deve for-
nire avvertimenti in conformità alle EN ISO
7731 ed EN 842, per tutti i movimenti che
determinano un avvicinamento al carico
nominale o superamento dello stesso,
come illustrato nella relativa tabella e nel
certificato di prova della gru.
L’indicatore del carico nominale deve
avvertire:
a) l’operatore della gru con segnalazioni
visive e acustiche dell’avvicinamento del
carico nominale;

b) l’operatore della gru con segnalazioni
visive e acustiche e le persone nella
zona pericolosa della gru con segnala-
zioni acustiche in modo che possano
prestare attenzione all’avvertimento
quando è attivato il limitatore del carico
nominale;

c) le persone nella zona pericolosa della
gru con segnalazioni visive e acustiche
quando è stato escluso il limitatore del
carico nominale.

Gli avvertimenti per l’avvicinamento al cari-
co nominale e per il superamento del cari-
co nominale devono essere continui. Deve
esservi una netta differenza tra l'avverti-
mento per l’avvicinamento al carico nomi-
nale e l'avvertimento di sovraccarico.
L’indicatore del carico nominale quando
viene raggiunto tra il 90% e il 97,5% del

* medesimo argomento trattato al punto 4.2.6.3.4 nella versione UNI EN 13000:2010
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LIMITATORI E INDICATORI OBBLIGATORI

UNI EN 13000:2006 UNI EN 13000:2010
UNI EN 13000:2014

carico nominale a partire da un valore
compreso tra il 90% e il 97,5% del carico
nominale della gru.

NOTA Ciò dà all’operatore della gru il
tempo di reagire all’avvertimento e di evi-
tare il sovraccarico della gru, per esempio
rallentando i movimenti, al fine di evitare
l’oscillazione del carico.

Non deve essere possibile per l’operatore
della gru annullare un avvertimento dalla
stazione di comando, ad eccezione dell’av-
vertimento acustico richiesto da a) e b) di
cui sopra, per i quali può essere previsto un
dispositivo per l’annullamento di tale avver-
timento che diventa operativo solo dopo la
sua attivazione per 5 secondi. Se tale dispo-
sitivo di annullamento è utilizzato, seguito
dal ritorno della gru a una condizione che
richiede un avvertimento acustico, l’avverti-
mento deve funzionare automaticamente. 

L’indicatore del carico nominale deve con-
tinuare la sua funzione quando il limitato-
re del carico nominale è escluso durante
prove, allestimento o smantellamento.
Si può predisporre di annullare l’avverti-
mento acustico durante la taratura e le
prove della gru. Si può anche predisporre
un’apposita impostazione che inibisca gli
avvertimenti acustici durante l’allestimen-
to della gru. 
L’indicatore del carico nominale deve esse-
re tale per cui il suo funzionamento, ma
non necessariamente la sua accuratezza,
possa essere controllato senza applicare
carichi alla gru.

carico nominale della gru, deve fornire un
avvertimento di avvicinamento al carico
nominale.

NOTA. In questo modo l’operatore della
gru ha il tempo di reagire all’avvertimento
e di impedire il sovraccarico della gru, per
esempio rallentando i movimenti, per
impedire l’oscillazione del carico.

Non si devono dare disposizioni all’opera-
tore delle gru per eliminare un avvertimen-
to del posto di comando, tranne la segna-
lazione acustica richiesta nei punti a) e b)
suddetti, dove può essere fornito un
dispositivo di eliminazione per questo
avvertimento che diventa attivabile soltan-
to dopo che l’avvertimento è stato attivo
per 5 secondi. Se viene usato un tale dispo-
sitivo di eliminazione, seguito dal ritorno
della gru in una condizione che richiede
una segnalazione acustica, l’avvertimento
deve attivarsi automaticamente.
L’indicatore del carico nominale deve con-
tinuare a funzionare quando il limitatore
del carico nominale viene escluso durante
una prova, l’allestimento o lo smontaggio.
Si può prevedere l’eliminazione della
segnalazione acustica durante la calibra-
zione e prova della gru. Si può anche pre-
vedere una configurazione dell’allestimen-
to che inibisca le segnalazione acustiche
durante l’allestimento della gru. 
L’indicatore del carico nominale deve esse-
re tale da poterne controllare il funziona-
mento, ma non necessariamente la preci-
sione, senza applicare carichi alla gru.
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LIMITATORI E INDICATORI OBBLIGATORI

UNI EN 13000:2014

§ 4.2.6.2.5 Indicatore di posizione degli stabilizzatori e dei cingoli
Il limitatore/indicatore del carico nominale deve monitorare la posizione orizzontale
degli stabilizzatori o dei cingoli retrattili/estraibili utilizzati come ausilio operativo duran-
te il sollevamento dei carichi. Nell’eventualità che la posizione orizzontale non corrispon-
da alla configurazione della gru selezionata l’operatore riceverà un avviso visivo e acusti-
co. Questo dato deve essere registrato dal registratore di dati9 non appena:
- è scelta la modalità operativa e /o è confermata la configurazione;
- sono10 iniziati movimenti della gru che influiscono sulla stabilità e / o l'integrità strut-
turale.

Il registratore degli eventi deve registrare l’impostazione fisica e la configurazione sele-
zionata.
L’avviso acustico può essere annullato dall'operatore. Qualsiasi cambiamento della con-
figurazione della gru selezionata o della posizione orizzontale degli stabilizzatori/cingoli
deve ripristinare l’avviso acustico.
L'avviso visivo deve rimanere fintanto che l’effettiva posizione orizzontale degli stabiliz-
zatori / cingoli non corrisponde alla configurazione della gru selezionata
Il registratore degli eventi deve soddisfare i requisiti del paragrafo 4.2.6.2.3.

NOTA 1 Questo requisito di avvertenza rappresenta uno nuovo stato dell'arte introdot-
to alla data di pubblicazione della presente norma. È necessario un ulteriore sviluppo
per meglio integrare il monitoraggio degli stabilizzatori nel carico nominale della gru; i
fabbricanti di gru mobili hanno intrapreso un programma di sviluppo a riguardo.

NOTA 2 Questo requisito si applica a tutti gli stabilizzatori / cingoli utilizzati durante il sol-
levamento di carichi; non si applica agli stabilizzatori / cingoli utilizzati come ausili per il
montaggio o la costruzione.

9 Il termine è stato erroneamente tradotto con registratore di dati (data recorder), anziché registratore di
eventi (event recorder). 

10 Nella traduzione è stato omesso un oppure (or). 
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LIMITATORI E INDICATORI OBBLIGATORI

UNI EN 13000:2006 UNI EN 13000:2010
UNI EN 13000:2014

§ 4.2.6.3.4 Indicatore del livello della gru

Il livello della gru deve essere indicato
presso o vicino la cabina operativa della
gru entro il campo visivo dell’operatore
della gru. Le gru mobili sostenute da stabi-
lizzatori devono avere in aggiunta un indi-
catore del livello della gru in corrisponden-
za di ogni stazione di comando degli stabi-
lizzatori in cui è possibile controllare il/i
movimento/i di livellamento.
L’indicatore del livello della gru deve avere
accuratezza migliore di ±0,1 gradi.

§ 4.2.6.2.6* Indicatore del livello della
gru
Il livello della gru deve essere indicato nella
cabina operativa della gru o vicino ad essa
entro il campo visivo dell’operatore. Le gru
mobili sostenute da stabilizzatori devono
avere anche un indicatore del livello della
gru in corrispondenza dei posti di coman-
do di ogni stabilizzatore dove può(posso-
no) essere controllato(i) il (i) movimento(i)
di livellamento.
L’indicatore di livello della gru deve avere
accuratezza migliore di ±0,1 gradi. 

* medesimo argomento trattato al punto 4.2.6.3.5 nella versione uni EN 13000:2010

UNI EN 13000:2006

§ 4.2.6.3.5 Limitatore di
sollevamento
Tutte le gru devono essere
dotate di un limitatore di
sollevamento per arrestare
tutti i movimenti che possa-
no causare un contatto tra il
bozzello e la testa del brac-
cio o la testa dei falchetti
provocando danni.
L’esclusione del limitatore di
sollevamento deve essere
possibile solo per operazioni
di allestimento e per il tra-
sporto. Il dispositivo di
esclusione deve essere del
tipo che richiede di essere
mantenuto nella posizione
di esclusione

UNI EN 13000:2010 

§ 4.2.6.3.6 Limitatore di
sollevamento
Tutte le gru devono essere
dotate di un limitatore di
sollevamento per l’arresto di
tutti i movimenti che possa-
no provocare un contatto
del bozzello per ganci con il
braccio/testa del braccio e
provocare danni. 
L’esclusione del limitatore di
sollevamento deve essere
possibile soltanto per le
operazioni di allestimento
trasporto. Il dispositivo di
esclusione deve essere del
tipo che richieda di essere
mantenuto nella posizione
di esclusione.

UNI EN 13000:2014 

§ 4.2.6.2.7 Limitatore di
sollevamento
Tutte le gru devono essere
dotate di un limitatore di
sollevamento per l’arresto di
tutti i movimenti che possa-
no provocare un contatto
del bozzello per ganci con il
braccio o braccio/testa del
braccio e provocare danni. 
L’esclusione del limitatore di
sollevamento deve essere
possibile soltanto per le
operazioni di allestimento
trasporto. Il dispositivo di
esclusione deve essere del
tipo che richieda di essere
mantenuto nella posizione
di esclusione.

LIMITATORI E INDICATORI OBBLIGATORI
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LIMITATORI E INDICATORI OBBLIGATORI

UNI EN 13000:2006 UNI EN 13000:2010
UNI EN 13000:2014

§ 4.2.6.3.6 Limitatore di discesa
Tutte le gru devono essere dotate di un
limitatore di discesa. Come minimo, il limi-
tatore di discesa deve garantire tre giri
liberi di fune sul tamburo. L’esclusione del
limitatore di discesa deve essere possibile
solo per operazioni di allestimento, tra-
sporto e sostituzione della fune. Il disposi-
tivo di esclusione deve essere del tipo che
richiede di essere mantenuto nella posizio-
ne di esclusione.

§ 4.2.6.2.8* Limitatore di discesa 
Tutte le gru devono essere dotate di un
limitatore di discesa. Il limitatore di discesa
deve assicurare tre giri di fune sul tambu-
ro. L’esclusione del limitatore di discesa
deve essere possibile solo per operazioni
di allestimento, trasporto e sostituzione
della fune. Il dispositivo di esclusione deve
essere del tipo che richiede di essere man-
tenuto nella posizione di esclusione.

* medesimo argomento trattato al punto 4.2.6.3.7 nella versione uni EN 13000:2010

UNI EN 13000:2006

§ 4.2.6.3.7 Indicatori obbli-
gatori aggiuntivi 
Per tutte le gru mobili con
un carico nominale non
minore di 1000 kg o
momento di ribaltamento
non minore di 40 000 Nm, le
seguenti indicazioni devono
essere fornite per la configu-
razione corrente e la posi-
zione della gru alle condizio-
ni seguenti:

visualizzazione continua
durante il funzionamento
della gru:
a) utilizzo del carico nomi-
nale per tutte le configu-
razioni, indicato come
una visualizzazione ana-
logica con marcatura
dello stato di carico della

EN 13000:2010 

§ 4.2.6.3.8 Indicatori obbli-
gatori aggiuntivi
In tutte le gru mobili con un
carico nominale non minore
di 1 000 kg o momento di
ribaltamento non minore di
40 000 Nm, devono essere
fornite all’operatore le indi-
cazioni seguenti sul/sugli
indicatore/i per la configu-
razione corrente e la posi-
zione della gru con i requisi-
ti seguenti: 
a) visualizzazione continua
durante il funzionamento
della gru:

1) utilizzo del carico nomi-
nale: per tutte le configu-
razioni, sotto forma di
indicazione analogica con
evidenziazione dello
stato di carico della gru

EN 13000:2014 

§ 4.2.6.2.9 Indicatori obbli-
gatori aggiuntivi
In tutte le gru mobili con un
carico nominale non minore
di 1 000 kg o momento di
ribaltamento non minore di
40 000 Nm, devono essere
fornite all’operatore le indi-
cazioni seguenti sul/sugli
indicatore/i per la configu-
razione corrente e la posi-
zione della gru con i requisi-
ti seguenti: 
a) visualizzazione continua
durante il funzionamento
della gru:

1) utilizzo del carico nomi-
nale: per tutte le configu-
razioni, sotto forma di
indicazione analogica con
evidenziazione dello
stato di carico della gru

LIMITATORI E INDICATORI OBBLIGATORI
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UNI EN 13000:2006

gru (per esempio verde;
giallo - avvicinamento al
carico nominale; nomina-
le - condizione di sovrac-
carico);

b) carico nominale per le
gru con un carico nomi-
nale maggiore di 5 ton-
nellate, una visualizzazio-
ne del carico ammesso in
conformità al carico
nominale al raggio/sbrac-
cio attuale o angolo del
braccio;

c) carico di esercizio per le
gru con un carico nomi-
nale maggiore di 5 ton-
nellate [indicazione del
carico sul gancio più la
massa (peso) del gancio e
del bozzello].

NOTA Ai fini del controllo
degli errori o per effettuare
regolazioni, visualizzazioni
speciali che sostituiscono la
visualizzazione continua
possono essere selezionate
temporaneamente durante
il funzionamento della gru. 

visualizzazione selezionata
(deve essere selezionata
manualmente dall’operato-
re della gru):

UNI EN 13000:2010 

(per esempio verde; giallo
- avvicinamento al carico
nominale; rosso - condi-
zione di sovraccarico);

2) carico nominale: per le
gru con un carico nomi-
nale maggiore di 5 ton-
nellate, l’indicazione del
carico permesso secondo
il carico nominale con il
raggio/sbraccio effettivo
o angolo del braccio11;

3) carico di esercizio: per le
gru con un carico nomi-
nale maggiore di 5 ton-
nellate [indicazione del
carico sul gancio più la
massa (peso) del gancio e
del bozzello].

NOTA Ai fini di un controllo
degli errori o di regolazioni,
possono essere selezionate
temporaneamente indica-
zioni speciali che sostituisco-
no indicazione continua
durante il funzionamento
della gru. 

b) Indicazione selezionata
(deve essere selezionata
manualmente dall’opera-
tore della gru):

UNI EN 13000:2014 

(per esempio verde; giallo
- avvicinamento al carico
nominale; rosso - condi-
zione di sovraccarico);

2) carico nominale: per le
gru con un carico nomi-
nale maggiore di 5 ton-
nellate, l’indicazione del
carico permesso secondo
il carico nominale con il
raggio/sbraccio effettivo
o angolo del braccio;

3) carico di esercizio:
per le gru con un carico
nominale maggiore di 5 ton-
nellate [indicazione del cari-
co sul gancio più la massa
(peso) del gancio e del boz-
zello].

NOTA Ai fini di un controllo
degli errori o di regolazioni,
possono essere selezionate
temporaneamente indica-
zioni speciali che sostituisco-
no indicazione continua
durante il funzionamento
della gru. 

b) Indicazione selezionata
(deve essere selezionata
manualmente dall’opera-
tore della gru):

LIMITATORI E INDICATORI OBBLIGATORI

11 Ndr. seppure le versioni italiane della UNI EN 13000:2010 e UNI EN 13000:2014 riportino il medesimo ter-
mine braccio, nelle versioni inglesi questo termine corrisponde a jib (UNI EN 13000:2010) e boom 
(UNI EN 13000:2014).
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UNI EN 13000:2006

d1) raggio/sbraccio quan-
do la gru è utilizzata
per carichi nominali
relativi al raggio/sbrac-
cio, sulle gru non gire-
voli si deve visualizzare
lo sbraccio dall’asse di
ribaltamento;

d2) angolo del braccio
quando la gru è utiliz-
zata per carichi nomi-
nali relativi agli angoli;

d3) angolo del falchetto
per configurazioni con
falchetto mobile, quan-
do la gru arriva ai cari-
chi nominali relativi agli
angoli;

e) velocità del vento
quando la gru ha una
lunghezza combinata
del braccio maggiore di
65 m o quando il
tempo di sistemazione
è maggiore di 5 min;

f) intervallo di rotazione
quando la gru ha cari-
chi nominali relativi
all’intervallo di rotazio-
ne;

g) lunghezza del braccio
per gru a braccio tele-
scopico;

h) blocco del braccio per
bracci telescopici con
meccanismo di bloc-
caggio;

UNI EN 13000:2010 

1) relativa alle portate,
indicazione del:

i. raggio/sbraccio: quando
la gru è su portate nomi-
nali relative al raggio/
sbraccio; sulle gru gire-
voli deve essere indicato
lo sbraccio verso l’asse di
ribaltamento;

ii. angolo del braccio: quan-
do la gru è su portate
nominali relative all’ango-
lo;

iii. angolo del falchetto: per
configurazioni a falchetto
retrattile, quando la gru è
su portate nominali rela-
tive all’angolo;

2) indicazione della velocità
del vento: quando la gru
ha una lunghezza della
combinazione di bracci
maggiore di 65 m, o
quando il tempo di
messa a riposo è maggio-
re di 5 min;

3) indicazione dell’intervallo
di rotazione: quando la
gru è su portate nominali
relative all’intervallo di
rotazione;

4) indicazione della lun-
ghezza del braccio: per le
gru a bracci telescopici;

5) indicazione del bloccaggio
del braccio: per i bracci
telescopici con meccani-
smo di bloccaggio;

UNI EN 13000:2014 

1) relativa alle portate,
indicazione del:

i. raggio/sbraccio: quando
la gru è su portate nomi-
nali relative al raggio/
sbraccio; sulle gru gire-
voli deve essere indicato
lo sbraccio verso l’asse di
ribaltamento;

ii. angolo del braccio:
quando la gru è su porta-
te nominali relative all’an-
golo;

iii. angolo del falchetto: per
configurazioni a falchetto
retrattile, quando la gru è
su portate nominali rela-
tive all’angolo;

2) indicazione della velocità
del vento: quando la gru
ha una lunghezza della
combinazione di bracci
maggiore di 65 m, o
quando il tempo di
messa a riposo è maggio-
re di 5 min;

3) indicazione dell’intervallo
di rotazione: quando la
gru è su portate nominali
relative all’intervallo di
rotazione;

4) indicazione della lunghez-
za del braccio: per le gru
a bracci telescopici;

5) indicazione del bloccaggio
del braccio: per i bracci
telescopici con meccani-
smo di bloccaggio;

LIMITATORI E INDICATORI OBBLIGATORI
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i) blocco asse per gru con
meccanismo di bloc-
caggio dell’asse;

j) funi del bozzello di sol-
levamento per tutte le
configurazioni;

k) posizione di rotazione
quando la gru raggiun-
ge carichi nominali
relativi all’intervallo di
rotazione;

l) traslazione (avverti-
mento acustico) sulle
gru (su pneumatici e
cingoli) in cui l’operato-
re non ha una chiara
visuale immediatamen-
te dietro alla gru duran-
te la traslazione all’in-
dietro. Sulle gru con
contrappeso aggiunti-
vo (vedere punto A.7)
durante la rotazione.

UNI EN 13000:2010 

6) indicazione del bloccag-
gio dell’asse: per le gru
con meccanismi di bloc-
caggio dell’asse;

7) indicazione delle discese
della linea di sollevamen-
to: per tutte le configura-
zioni;

8) indicazione della posizio-
ne di rotazione: quando
la gru è su portate nomi-
nali relative all’intervallo
di rotazione;

c) indicatore acustico:
1) durante lo spostamento/
rotazione sulle gru (su
pneumatici e cingoli)
dove l’operatore non ha
una chiara visuale imme-
diatamente dietro la gru
quando si sposta all’in-
dietro. Sulle gru con un
contrappeso supplemen-
tare (vedere punto A.7)
durante la rotazione.

UNI EN 13000:2014 

6) indicazione del bloccag-
gio dell’asse: per le gru
con meccanismi di bloc-
caggio dell’asse;

7) indicazione delle discese
della linea di sollevamen-
to: per tutte le configura-
zioni;

8) indicazione della posizio-
ne di rotazione: quando
la gru è su portate nomi-
nali relative all’intervallo
di rotazione;

c) indicatore acustico:
1) durante lo spostamento/
rotazione sulle gru (su
pneumatici e cingoli)
dove l’operatore non ha
una chiara visuale imme-
diatamente dietro la gru
quando si sposta all’in-
dietro. Sulle gru con un
contrappeso supplemen-
tare (vedere punto A.7)
durante la rotazione.

LIMITATORI E INDICATORI OBBLIGATORI
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§ 4.2.6.3.8 Limitatori ag-
giuntivi obbligatori
I seguenti limitatori aggiunti-
vi obbligatori devono essere
installati sulla gru alle condi-
zioni seguenti:
a) angolo del braccio massi-
mo e minimo per tutte le
configurazioni;

b) angolo del falchetto mas-
simo e minimo per le
configurazioni con fal-
chetto mobile;

c) movimento telescopico
per gru a braccio telesco-
pico;

d) rotazione in presenza di
carichi nominali relativi
all’intervallo di rotazione;

e) posizione stazione di
comando per le gru con
stazioni di comando
mobili;

f) posizione della intelaia-
tura A: quando l’intelaia-
tura A deve essere man-
tenuta entro i limiti;

g) fune allentata in configu-
razioni speciali (vedere
punto A.7) nelle quali la
fune allentata può causa-
re un pericolo speciale.

UNI EN 13000:2010 

§ 4.2.6.3.9 Limitatori obbli-
gatori supplementari
Sulla gru devono essere
montati i seguenti limitatori
obbligatori nelle condizioni
seguenti:
a) angolo del braccio  massi-
mo e minimo per tutte le
configurazioni;

b) angolo del falchetto mas-
simo e minimo per tutte
le configurazioni a fal-
chetto retrattile;

c) movimento telescopico
per le gru a bracci13 tele-
scopici;

d) rotazione dove vi sono
portate nominali relative
all’intervallo di rotazione;

e) posizione del posto di
comando per le gru con
posti di comando mobili;

f) controbraccio/cavallet-
to ad A: dove il contro-
braccio/cavalletto ad A
devono essere mante-
nuti entro i limiti;

g) fune allentata nelle confi-
gurazioni speciali (vedere
punto A.7) dove una fune
allentata può provocare
un pericolo speciale.

UNI EN 13000:2014 

§ 4.2.6.2.10 Limitatori
obbligatori supplementari
Sulla gru devono essere
montati i seguenti limitatori
obbligatori nelle condizioni
seguenti:
a) angolo del braccio15 mas-
simo e minimo per tutte
le configurazioni;

b) angolo del falchetto mas-
simo e minimo per tutte
le configurazioni a fal-
chetto retrattile;

c) movimento telescopico
per le gru a bracci12 tele-
scopici;

d) rotazione dove vi sono
portate nominali relative
all’intervallo di rotazione;

e) posizione del posto di
comando per le gru con
posti di comando mobili;

f) controbraccio/cavallet-
to ad A: dove il contro-
braccio/cavalletto ad A
devono essere mante-
nuti entro i limiti;

g) fune allentata nelle confi-
gurazioni speciali (vedere
punto A.7) dove una fune
allentata può provocare
un pericolo speciale.

LIMITATORI E INDICATORI OBBLIGATORI

12 Ndr. seppure le versioni italiane della UNI EN 13000:2010 e della UNI EN 13000:2014 riporti il medesimo ter-
mine braccio, nelle versioni inglesi questo termine corrisponde a jib (UNI EN 13000:2010) e boom 
(UNI EN 13000:2014).
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UNI EN 13000:2014

§ 4.2.8.1.2 Freno di sollevamento e movi-
mento braccio
[…] Il freno di stazionamento deve svolgere
la stessa funzione di un freno di emer-
genza per almeno un’operazione in caso di
guasto del freno dinamico per evitare una
caduta libera. Il freno di stazionamento deve
funzionare automaticamente quando l’ali-
mentazione di energia è disinserita. […]

§ 4.2.8.1.3 Freno di rotazione
I meccanismi per la rotazione devono esse-
re provvisti di un freno di stazionamento o
di un meccanismo di bloccaggio per tratte-
nere la sovrastruttura e il sistema del brac-
cio durante il funzionamento con carico e
durante la condizione di fuori servizio in
una posizione sicura. […] Il meccanismo di
bloccaggio deve poter essere azionato in
tutte le posizioni di rotazione ammissibili. 
La gru deve essere dotata di un sistema di
frenatura dinamico che consenta la dece-
lerazione morbida da parte dell’operatore
della gru. […] Se si utilizza un freno mecca-
nico come freno di stazionamento e come
sistema di frenatura dinamico, si deve
provvedere a comandi diversi per entram-
be le applicazioni.

§ 4.2.8.2.1 Gru mobili per movimento su
strada
[…] Deve essere presente un freno di sta-
zionamento. 
[…] 

4.2.8.2.2 Gru mobili fuori strada su
pneumatici
[…]
b) Sistema di frenatura di parcheggio   
Oltre a un sistema di frenatura di traslazio-

§ 4.2.8.1.2 Freno di sollevamento e bran-
deggio
[…] Il freno di stazionamento deve svolgere
la funzione di freno di emergenza per
almeno un azionamento in caso di guasto
del sistema di frenatura dinamico per evitare
una caduta libera. Il freno di stazionamento
deve funzionare automaticamente quando è
disinserita l’alimentazione di energia. […]

§ 4.2.8.1.3 Freno di rotazione
I meccanismi di rotazione devono essere
dotati di un freno di stazionamento o di un
meccanismo di bloccaggio per arrestare in
una posizione sicura la sovrastruttura e il
gruppo bracci durante il funzionamento
con carico e durante la condizione di fuori
servizio. […] Il meccanismo di bloccaggio
deve poter essere azionato in tutte le posi-
zioni di rotazione permesse.
La gru deve essere dotata di un sistema di
frenatura dinamico che consenta all’opera-
tore di effettuare una decelerazione
uniforme […] Se come freno di staziona-
mento e sistema di frenatura dinamico è
usato un freno meccanico, devono essere
forniti comandi diversi per le due applica-
zioni.

§ 4.2.8.2.1 Gru mobili per movimento su
strada
[…] Deve essere previsto un freno di stazio-
namento.
[…] 

§ 4.2.8.2.2 Gru mobili fuori strada su
pneumatici
[…]
b) Sistema di frenatura di stazionamento  
Oltre al sistema di frenatura durante i tra-
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ne è necessario un sistema di frenatura di
parcheggio. Un sistema di frenatura di par-
cheggio deve essere installato per mante-
nere tutte le condizioni di carico, vento e
inclinazione specificate dal fabbricante
durante il normale utilizzo della gru. […]
Deve anche essere azionato da un sistema
separato rispetto a quello per la frenatura
della traslazione. La funzione del freno di
parcheggio può essere ottenuta mediante
il freno di traslazione. 

c) Sistema di frenatura di emergenza
Deve essere previsto un sistema di frena-
tura di emergenza in modo da garantire
una decelerazione sufficiente in caso di
guasto del sistema di frenatura della tra-
slazione. Il sistema di frenatura di emer-
genza deve essere azionato mediante
comandi indipendenti e facilmente acces-
sibili.
Il freno di parcheggio e quello di emergen-
za possono essere combinati nello stesso
sistema, a condizione che questo sia ad
azionamento puramente meccanico. La
funzione del freno di emergenza si può
ottenere mediante il sistema di frenatura
della traslazione e/o il sistema di frenatura
di parcheggio.

§ 4.2.8.2.3 Gru mobili fuoristrada su 
cingoli 
[…]
b) Freno di parcheggio
Un sistema di frenatura di parcheggio deve
essere installato per ritenere tutte le con-
dizioni di carico, vento e gradienti specifi-
cate dal fabbricante durante il normale uti-
lizzo della gru. […] Deve anche essere azio-
nato da un sistema separato rispetto a

sferimenti, è necessario un sistema di fre-
natura di stazionamento. Deve essere pre-
visto un sistema di frenatura di staziona-
mento per bloccare tutto il carico, con le
condizioni di vento e di pendenza specifi-
cate dal fabbricante durante il normale uti-
lizzo della gru. […] Deve anche essere azio-
nato da un sistema separato da quello per
la frenatura durante i trasferimenti. La fun-
zione del freno di stazionamento può esse-
re ottenuta dal freno per la frenatura
durante i trasferimenti. 

c) Sistema di frenatura di emergenza
Deve essere previsto un sistema di frena-
tura di emergenza che consenta una dece-
lerazione sufficiente in caso di rottura del
sistema di frenatura durante i trasferimen-
ti. Il sistema di frenatura di emergenza
deve essere azionato mediante comandi
completamente indipendenti e facilmente
accessibili.
Il freno di stazionamento e il freno di
emergenza possono essere combinati
nello stesso sistema, purché sia ad aziona-
mento esclusivamente meccanico. La fun-
zione del freno di emergenza può essere
ottenuta dal sistema di frenatura di trasfe-
rimento e/o dal sistema di frenatura di sta-
zionamento.

§ 4.2.8.2.3 Gru mobili fuoristrada su 
cingoli 
[…]
b) Freno di stazionamento
Deve essere previsto un sistema di frena-
tura di stazionamento per bloccare tutto il
carico, con le condizioni di vento e di pen-
denza specificate dal fabbricante durante il
normale utilizzo della gru. […] Deve anche
essere azionato da un sistema separato da
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quello per la frenatura della traslazione. La
funzione del freno di parcheggio può esse-
re ottenuta mediante il freno di traslazio-
ne. […]

quello per la frenatura durante i trasferi-
menti. La funzione del freno di staziona-
mento può essere ottenuta dal freno per la
frenatura durante i trasferimenti. […]

DISPOSITIVI DI PROTEZIONE

UNI EN 13000:2006 UNI EN 13000:2010
UNI EN 13000:2014

§ 4.2.9.1 Parti in movimento 
La stazione di comando deve essere rialza-
ta in modo che le mani, le braccia, la testa o
altre parti del corpo non possano essere
schiacciate a causa della prossimità a parti
mobili (per esempio braccio, ritrazione,
cilindro). Devono essere rispettate le distan-
ze di sicurezza della EN 294, EN 349 ed EN
811.
La ralla di rotazione e i verricelli devono
essere protetti per evitare l’inserimento
delle mani o degli arti nelle aree degli ingra-
naggi (protezione pignone). Tutti i punti in
cui possono verificarsi pericoli in corrispon-
denza degli azionamenti a catena e a fune e
di altre parti mobili (per i tamburi dei verri-
celli vedere il paragrafo seguente) devono
essere protetti contro lo schiacciamento, il
cesoiamento o trascinamento degli arti.
Sono applicabili le distanze di sicurezza spe-
cificate nei prospetti 1,3,4 e 5 della EN
294:1992 ed EN 811.

§ 4.2.9.1 Parti in movimento 
I posti di comando deve essere configurata
in modo tale da impedire lo schiacciamento
di mani, braccia, testa o altre parti del corpo
dell’operatore a causa della vicinanza delle
parti in movimento (per esempio braccio,
sistema di brandeggio, cilindro). Devono
essere rispettate le distanze di sicurezza
della EN 294, EN 349 ed EN 811.
La ralla e i paranchi devono essere dotati di
una protezione per evitare l’inserimento di
mani o arti nell’area degli ingranaggi (prote-
zione pignone). Tutti i punti in cui si posso-
no presentare pericoli in corrispondenza di
sistemi di azionamento aperti, di funi o
catene e in corrispondenza di altre parti in
movimento (per i tamburi del paranco
vedere il paragrafo seguente) devono esse-
re dotati di una protezione contro lo schiac-
ciamento, il cesoiamento o il trascinamento
di arti. Sono applicabili le distanze di sicu-
rezza specificate nei prospetti 1,3,4 e 5 della
EN 294:1992 ed EN 811.
A causa della natura delle gru mobili, le
sue parti si muovono una vicino all’altra
senza la possibilità di montare dispositi-
vi di protezione (per esempio sovra-
struttura girevole incluso il contrappe-
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I tamburi dei verricelli, le pulegge dei brac-
ci, i falchetti, i bozzelli per ganci devono
essere installati in modo che le operazioni
di applicazione funi possano essere con-
dotte con un rischio minimo di intrappola-
mento o trascinamento di mani o braccia
nelle aree pericolose. Le aree con rischi
rimanenti di intrappolamento o trascina-
mento devono essere contrassegnate
chiaramente.
Si devono fornire impugnature sui bozzelli
per ganci per evitare la necessità di avvici-
narsi alle aree di intrappolamento e trasci-
namento.
La progettazione deve garantire che una
fune non sia in grado di fuoriuscire lateral-
mente dal tamburo o dalle pulegge, anche
in caso di fune allentata (per esempio se il
tamburo è provviso di flange, la sporgenza
delle flange sopra il giro di fune esterno
deve essere almeno uguale a 1,5 volte il
diametro della fune, nel caso delle pulegge
lo spazio fra il diametro esterno della
puleggia e la faccia interna della staffa o
dell'alloggiamento di protezione attorno
alla puleggia non deve essere maggiore di
1/3 del diametro della fune o di 10 mm,
scegliendo il valore minore).

so rispetto al carro, braccio rispetto al
cilindro di estensione/ritrazione e/o al
carro, travi dello stabilizzatori). In que-
ste aree non possono essere soddisfatti
i requisiti delle  EN 294, EN 349, EN 811 ,
devono essere pertanto fornite istruzio-
ni ed avvertenze appropriate […]
I tamburi dei paranchi, le pulegge dei
bracci, i falchetti, i bozzelli per ganci devo-
no essere installati in modo che le opera-
zioni di avvolgimento possano essere con-
dotte con un rischio minimo di intrappola-
mento o trascinamento di mani o braccia
nelle aree di inceppamento. Le aree con
rischi residui di intrappolamento o trasci-
namento devono essere contrassegnate
chiaramente […].
Nei bozzelli per ganci devono essere previ-
ste maniglie per eliminare la necessità di
avvicinamento alle aree di intrappolamen-
to e trascinamento.
La progettazione deve assicurare che una
fune non possa fuoriuscire lateralmente
dal tamburo o dalle pulegge, anche se è
allentata (per esempio se il tamburo è
dotato di flange, la sporgenza delle flange
al di sopra dello strato esterno della fune
deve essere almeno uguale a 1,5 volte il
diametro della fune, nel caso delle pulegge
la distanza fra il diametro esterno della
puleggia e il lato interno della staffa o del-
l’involucro protettivo attorno alla puleggia
non deve essere maggiore di 1/3 del dia-
metro della fune o di 10 mm, a seconda di
quale dei due valori sia il minore).
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§ 4.2.9.3.1 Generalità
La progettazione dell'accesso per il mon-
taggio, smontaggio, manutenzione, ispe-
zione e alle stazioni di comando deve esse-
re in conformità alla EN 13586. 

In deroga dal punto 6.6 della EN 13586:1999,
la protezione laterale di piattaforme e pas-
saggi fino a un’altezza di 2,50 m non è neces-
saria se:

- è garantito un accesso sicuro con relati-
vi corrimano o appigli ergonomici per il
supporto a tre punti; o 

- la larghezza libera del passaggio o della
piattaforma è di almeno 0,5 m. 

§ 4.2.9.3.1 Generalità
La progettazione dell'accesso per l'installa-
zione, smontaggio, manutenzione, ispezio-
ne e ai posti di comando deve essere in
conformità alla EN 13586. Per stabilire le
dimensioni degli accessi è applicabile la
regola seguente: 
a) terreno piano; 
b) gru su stabilizzatori; 
c) ruote 50 mm di distanza dal terre-

no/rulli di supporto cingoli senza
carico. 

Nota per altre condizioni di configura-
zione, l'utente deve fornire mezzi ade-
guati per un accesso sicuro, vedere
6.2.1, e).
Diversamente da quanto contemplato nel
punto 6.6 della EN 13586:1999, non è
richiesta una protezione laterale per piat-
taforme e passerelle fino a un’altezza di
2,50 m se:
- è fornito un accesso sicuro con relativi
corrimano o maniglie per l'appoggio su
tre punti; o 

- la larghezza libera delle passerelle o
piattaforme è di almeno 0,5 m. 
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§ 4.2.9.3.2 Accesso alle stazioni di
comando 
L'accesso alle cabine nella posizione pro-
gettata deve essere conforme all'accesso
di tipo 1 della EN 13586.

L’uscita in sicurezza dalla cabina operativa
della gru deve essere possibile in qualsiasi
posizione operativa della gru. Se ciò è pos-
sibile solo con sistemi di accesso mobili
(per esempio piattaforme o scale mobili),
nel manuale si devono fornire istruzioni
per la selezione, installazione e l’utilizzo in
sicurezza di tali sistemi di accesso.

Nota i requisiti per l'uscita di emergenza
sono indicati nel punto 4.2.2.4.

§ 4.2.9.3.3 Accesso per la manutenzione,
l’ispezione, installazione e montaggio

L'accesso a componenti o a parti della gru
per la manutenzione, l’ispezione, il mon-
taggio e lo smontaggio deve essere in
conformità alla EN 13586. Se l’accesso in

Data la natura delle gru mobili, la
distanza fra il telaio e la piattaforma
girevole è limitata. In quest'area la
distanza di un'impugnatura dalla pare-
te può essere di 40 mm (minimo).

§ 4.2.9.3.2 Accesso ai posti di comando

L'accesso alle cabine deve essere in
conformità all'accesso di tipo 1 della EN
13586:1999. Ai fini della misurazione
della distanza dal terreno al gradino più
basso dell'accesso, la base di misurazio-
ne è la seguente:
a) per tutti tipi di gru mobili: terreno

piano compatto;
b) per le gru su ruote: livelli nelle posi-

zioni di trasporto, sospensioni bloc-
cate, se necessario; 

c) per le gru su stabilizzatori: sollevate
finché le ruote o i rulli sono senza
carico.

Deve essere possibile un'uscita sicura dalla
cabina operativa della gru in ogni sua posi-
zione operativa. Se questo è possibile sol-
tanto con sistemi di accesso mobili (per
esempio piattaforme o scale mobili), nel
manuale devono essere fornite istruzioni
per la selezione, installazione e uso in con-
dizioni di sicurezza di questi sistemi di
accesso.
Nota i requisiti per l'uscita di emergenza
sono forniti nel punto 4.2.2.4.

§ 4.2.9.3.2 Accesso per le operazioni di
manutenzione, ispezione, installazione
e montaggio
L'accesso ai componenti o a parti della
della gru per operazioni di manutenzione,
ispezione, installazione e smontaggio deve
essere in conformità alla EN 13586. Se un
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sicurezza è possibile soltanto con dispositi-
vi di protezione individuale (per esempio
imbracatura di sicurezza) e/o sistemi di
accesso mobili (per esempio piattaforme o
scale mobili), nel manuale si devono forni-
re istruzioni per la selezione, installazione
e l’utilizzo in sicurezza di tali sistemi di
accesso.

accesso sicuro è possibile soltanto con
dispositivi di protezione individuale (per
esempio imbracatura di sicurezza) e/o
sistemi di accesso mobili (per esempio
piattaforme o scale mobili), nel manuale
devono essere fornite istruzioni per la
selezione, installazione e uso in condizioni
di sicurezza di questi sistemi di accesso.

GANCI E BOZZELLI PER GANCI

UNI EN 13000:2006
UNI EN 13000:2010
UNI EN 13000:2014

§ 4.2.13
I ganci/bozzelli per ganci forniti con la gru devono essere progettati per una fune della
stesse dimensioni e dello stesso tipo di quella del paranco e devono permettere una tra-
zione massima della fune uguale a quella del paranco. […] 

UNI EN 13000:2006

§ 4.3.1 Campo visivo dell’o-
peratore della gru 
Il campo visivo dell'operato-
re della gru, nella posizione
operativa prescritta, deve
consentirgli di vedere quan-
to segue nelle condizioni
operative normali: 

a) vista frontale: movimento
del carico; 

b) vista laterale: movimento
della sovrastruttura (di
rotazione) e la zona circo-
stante l'area di lavoro;

UNI EN 13000:2010 

§ 4.3.1 Campo visivo dell’o-
peratore della gru 
La visuale dell'operatore
della gru, quando si trova
nella posizione operativa
prescritta, deve permettergli
di vedere quanto segue in
normali condizioni di funzio-
namento: 
a) visuale anteriore: movi-
mento del carico; 

b) visuale laterale: movi-
mento della struttura
superiore (girevole) e
area circostante l'area di
lavoro;

UNI EN 13000:2014 

§ 4.3.1 Campo visivo dell’o-
peratore della gru 
La visuale dell'operatore
della gru, quando si trova
nella posizione operativa
prescritta, deve permettergli
di vedere quanto segue in
normali condizioni di funzio-
namento: 
a) visuale anteriore: movi-
mento del carico; 

b) visuale laterale: movi-
mento della struttura
superiore (girevole) e
area circostante l'area di
lavoro;

VISIBILITÀ
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UNI EN 13000:2006

c) vista superiore: movi-
mento del carico fino alla
sommità del braccio;

d) vista posteriore: movi-
mento della sovrastrut-
tura (di rotazione) e la
zona circostante l'area
di lavoro.

NOTA per le direzioni b), c) e
d) si possono fornire ausili
(per esempio specchi, dispo-
sitivi ad ultrasuoni, teleca-
mere) per porre rimedio a
una visuale diretta inade-
guata. 
I vetri anteriore e posteriore
di una cabina operativa della
gru devono essere provvisti
di tergicristalli motorizzati. Il
vetro anteriore di una cabi-
na operativa della gru deve
inoltre essere provvisto di
un lavacristalli. Si devono
fornire dispositivi per sbri-
nare/disappannare i vetri,
almeno quello anteriore
della(e) cabina(e).

I vetri anteriore e posteriore
devono essere provvisti di
parasole regolabile instal-
lato permanentemente
che protegga l’operatore
dall’abbagliamento del
sole ma che consenta di
vedere il carico.

UNI EN 13000:2010 

c) visuale superiore: movi-
mento del carico fino alla
parte superiore del brac-
cio;

d) visuale posteriore: movi-
mento della struttura
superiore (girevole) e
area circostante l'area di
lavoro.

NOTA per le direzioni b), c) e
d) possono essere forniti
ausili (per esempio specchi,
dispositivi ad ultrasuoni,
dispositivi tv) per rimediare
a una visuale diretta inade-
guata. 
La finestra anteriore e la
finestra sul tetto di una cabi-
na operativa di una gru
devono essere dotate di ter-
gicristallo motorizzato. La
finestra anteriore di una
cabina operativa di una gru
deve anche essere dotata di
un lavacristalli. Devono
essere forniti dispositivi per
lo sbrinamento disappanna-
mento dei vetri, almeno
nella finestra anteriore
della(e) cabina(e).
La finestra anteriore e la
finestra sul tetto devono
essere dotate di una visiera
parasole per proteggere
l’operatore dal bagliore
del sole, che però permet-
ta la visuale del carico.

UNI EN 13000:2014 

c) visuale superiore: movi-
mento del carico fino alla
parte superiore del brac-
cio;

d) visuale posteriore: movi-
mento della struttura
superiore (girevole) e
area circostante l'area di
lavoro.

NOTA per le direzioni b), c) e
d) possono essere forniti
ausili (per esempio specchi,
dispositivi ad ultrasuoni,
dispositivi tv) per rimediare
a una visuale diretta inade-
guata. 
La finestra anteriore e la
finestra sul tetto di una cabi-
na operativa di una gru
devono essere dotate di ter-
gicristallo motorizzato. La
finestra anteriore di una
cabina operativa di una gru
deve anche essere dotata di
un lavacristalli. Devono
essere forniti dispositivi per
lo sbrinamento disappanna-
mento dei vetri, almeno
nella finestra anteriore
della(e) cabina(e).
La finestra anteriore e la
finestra sul tetto devono
essere dotate di una visiera
parasole regolabile instal-
lata in modo permanente.
È necessario che sia rego-
labile in un modo che per-
metta la visuale sul carico.

VISIBILITÀ
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PROTEZIONE ANTINCENDIO

UNI EN 13000:2006
UNI EN 13000:2010
UNI EN 13000:2014

§ 4.5.2 Estintore
La gru deve essere dotata di un estintore portatile per gli incendi di classe A e B in
conformità alla EN 2 contenente almeno 6 Kg di agente estinguente. Il numero, la dimen-
sione e il tipo dell'estintore devono essere idonei alle dimensioni delle apparecchiature
sulla gru. L'estintore dovrebbe preferibilmente essere posizionato in una cabina o esse-
re accessibile vicino al posto di comando. Il peso dell'estintore riempito non deve esse-
re maggiore di 20 kg.

UNI EN 13000:2006

§ 4.6 
Per evitare i rischi dovuti a
movimenti pericolosi duran-
te il trasporto e la movimen-
tazione, si devono fornire
blocchi meccanici assicurati
alla gru o dispositivi di bloc-
caggio idraulici, in particola-
re per evitare:
a) rotazione accidentale
della sovrastruttura;

b) ritrazione o movimento
telescopico non intenzio-
nali del braccio dell'albero;

c) estensione involontia dei
bracci degli stabilizzatori.

Il conducente deve disporre
di mezzi prima e/o durante il
trasporto per controllare
che gli elementi da a) a c)
siano in posizione di tra-
sporto (per esempio visua-
le diretta, specchi, spie,
cicalini). 

UNI EN 13000:2010 

§ 4.6.1 Generalità 
Per evitare i rischi dovuti a
movimenti pericolosi duran-
te il trasporto e la movimen-
tazione, devono essere for-
niti bloccaggi meccanici fis-
sati alla gru o dispositivi di
bloccaggio idraulici, in parti-
colare per evitare:
a) una rotazione accidentale
della sovrastruttura;

b) un brandeggio o movi-
mento telescopico acci-
dentale dell'albero;

c) un'estensione accidenta-
le delle travi dello stabiliz-
zatore.

Devono essere forniti mezzi
per il conducente prima e/o
durante il trasporto per con-
trollare che gli elementi
dalla a) alla c) siano in posi-
zione di trasporto (per
esempio visuale diretta,
specchi, spie, cicalini). 

UNI EN 13000:2014 

§ 4.6.1 Generalità 
Per evitare i rischi dovuti a
movimenti pericolosi duran-
te il trasporto e la movimen-
tazione, devono essere for-
niti bloccaggi meccanici fis-
sati alla gru o dispositivi di
bloccaggio idraulici, in parti-
colare per evitare:
a) una rotazione accidentale
della sovrastruttura;

b) un brandeggio o movi-
mento telescopico acci-
dentale dell'albero;

c) un'estensione accidenta-
le delle travi dello stabiliz-
zatore.

È necessario fornire mezzi
per il conducente prima e/o
durante il trasporto per con-
trollare che gli elementi
dalla a) alla c) siano in posi-
zione di trasporto. 

REQUISITI PER IL TRASPORTO E LO SPOSTAMENTO
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UNI EN 13000:2006

Si devono fornire mezzi per
bloccare gli altri componen-
ti riposti destinati ad essere
trasportati sulla gru (per
esempio bozzello per ganci,
piastre degli stabilizzatori,
contrappeso) per evitare
movimenti pericolosi.

UNI EN 13000:2010 

Devono essere forniti i
mezzi per il bloccaggio di
altri componenti stivati che
devono essere trasportati
sulla gru (per esempio boz-
zello ganci, piastre degli
stabilizzatori, contrappeso)
per evitare movimenti peri-
colosi.

UNI EN 13000:2014 

Devono essere forniti i
mezzi per il bloccaggio di
altri componenti stivati che
devono essere trasportati
sulla gru (per esempio boz-
zello ganci, piastre degli
stabilizzatori, contrappeso)
per evitare movimenti peri-
colosi.

REQUISITI PER IL TRASPORTO E LO SPOSTAMENTO

PROTEZIONE CONTRO IL RIBALTAMENTO E IL ROVESCIAMENTO

UNI EN 13000:2010
UNI EN 13000:2014

§ 4.7 Protezione contro il ribaltamento e il rovesciamento
La gru deve essere progettata in modo che non possa ribaltarsi e capovolgersi, se utiliz-
zata nel modo previsto. Per le istruzioni per l'uso, vedere punto 6.3. 
Nota Sulle gru mobili non sono tecnicamente fattibili strutture di protezione contro il
ribaltamento e il rovesciamento.

Volume APPARECCHI (AUTOGRU)_2018  27/04/18  10.41  Pagina 60



APPARECCHI DI SOLLEVAMENTO MATERIALI DI TIPO MOBILE - AUTOGRÙ

61

4.2. Scheda tecnica per autogrù

La prima verifica periodica riguarda l’attrezzatura nel suo complesso e prevede
anche la redazione di una scheda tecnica, che costituisca un riferimento per le
verifiche periodiche successive. 
La compilazione della scheda tecnica, infatti, è funzionale a consentire l’identifica-
zione dell’attrezzatura nel corso delle verifiche periodiche (sia nella prima che
nelle successive); prevede il recupero di tutte le informazioni necessarie ad indivi-
duare l’attrezzatura, reperibili dalla documentazione a corredo della stessa (istru-
zioni e dichiarazione CE di conformità) ovvero rilevabili direttamente sull’attrezza-
tura al momento della verifica (evenienza questa cui ricorrere solo in caso di man-
cata indicazione sulla documentazione e che per chiarezza dovrebbe essere spe-
cificata sulla scheda). 
Laddove, invece, dette informazioni non risultino rinvenibili dalla documentazione
né facilmente rilevabili direttamente sull’attrezzatura, il verificatore dovrà indicare
“informazione non disponibile/non reperibile”.
Per la compilazione della scheda tecnica è necessario quindi avere a disposizione
le istruzioni in lingua italiana fornite dal fabbricante a corredo della macchina;
qualora il datore di lavoro non disponga delle suddette istruzioni (perché non for-
nite dal fabbricante, smarrite o non disponibili nel luogo di lavoro) o le stesse non
siano in lingua italiana, il verificatore non potrà procedere all’effettuazione della
verifica e, pertanto, come previsto dalla circolare n. 11 del M.L.P.S. del 25 maggio
2012, i termini temporali di cui all’articolo 2, comma 1, del d.m. 11 aprile 2011
saranno interrotti, previo rilascio di verbale di sopralluogo a vuoto da cui siano
rilevabili le cause che hanno determinato la mancata effettuazione della prestazio-
ne, fino a quando la documentazione mancante non sarà stata prodotta.
Il datore di lavoro dovrà, una volta recuperate le istruzioni dell’attrezzatura, proce-
dere con una nuova richiesta di prima verifica periodica, a partire dalla quale
decorreranno i termini dei quarantacinque giorni previsti.
Altri casi di interruzione o sospensione dei termini temporali di cui all’articolo 2,
comma 1, del d.m. 11 aprile 201113 sono riportati nella summenzionata circolare.
In particolare, si interrompono ove il verificatore non possa effettuare la verifica
periodica per cause indipendenti dalla sua volontà (indisponibilità dell’attrezzatu-
ra di lavoro o del personale occorrente o dei mezzi necessari per l’esecuzione delle
operazioni o cause di forza maggiore). Tali cause dovranno essere comprovabili e
adeguatamente documentate.
Si sospendono i termini, invece, qualora nel corso della verifica periodica si renda
necessario acquisire ulteriore documentazione o effettuare, a supporto delle veri-

13 I termini temporali sono stati ridotti a quarantacinque giorni dalla Legge 30 ottobre 2013, n. 125 di con-
versione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 31 agosto 2013, n. 101, recante disposizioni urgen-
ti per il perseguimento di obiettivi di razionalizzazione nelle pubbliche amministrazioni. (GU n.255 del
30/10/2013).
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fiche, controlli non distruttivi, indagini supplementari, prove di laboratorio o atti-
vità ad elevata specializzazione. Il verificatore, in questo caso, dovrà richiedere per
iscritto la documentazione o le attività necessarie per completare la verifica,
sospendendo i termini temporali sino a quando l’ulteriore documentazione non
sia stata prodotta o non siano state effettuate le suddette attività a supporto delle
verifiche.
In caso di attivazione di un soggetto abilitato da parte di Inail, qualora si determi-
nino le condizioni per l’interruzione/sospensione dei termini, il soggetto abilitato
dovrà darne tempestiva comunicazione al soggetto titolare della funzione.
Si riporta di seguito un fac-simile della scheda tecnica con l’indicazione, esplicitata
per ciascuna voce nella parte in grigio, di quanto richiesto e di dove indicativamen-
te reperire l’informazione. Laddove il campo indicato nella scheda non è riferibile
alla specifica tipologia di attrezzatura di cui trattasi è specificata la dicitura “non
applicabile”.
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Ragione sociale del fabbricante

Ragione sociale dell’installatore

Ragione sociale del proprietario

Dati identificativi della gru:

Tipo

Modello

Numero di fabbrica

Anno di costruzione

indicare la ragione sociale del fabbricante dell’attrezzatura, rile-
vabile, ad esempio, dalla dichiarazione di conformità o dalle
istruzioni

non applicabile ad una autogrù

indicare la denominazione del proprietario dell’attrezzatura (even-
tualmente società di leasing o ditta noleggiatrice)15, rilevabile ad es.
dal registro di controllo, carta di circolazione

si intende il nome comune della categoria di attrezzature cui il
modello specifico appartiene, indicato nella dichiarazione di
conformità o nelle istruzioni 

indicare il nome, il codice o il numero attribuito dal fabbricante al
tipo di attrezzatura. Tale dato può essere reperito dalla dichiara-
zione di conformità

riportare il numero che il fabbricante di consueto adotta per
identificare una singola macchina che appartiene ad una serie o
ad un tipo. Tale dato può essere reperito dalla dichiarazione di
conformità16, nella quale può essere indicato come numero di
serie

riportare la data indicata nelle istruzioni o nella dichiarazione di
conformità, ove specificata, o eventualmente l’anno esplicitato
sulla marcatura apposta sulla macchina17

 

 

 
UNITÀ OPERATIVA TERRITORIALE DI  
CERTIFICAZIONE, VERIFICA E RICERCA DI ___________________ 
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LOGO/ESTREMI 
SOGGETTO 

ABILITATO CHE 
EFFETTUA LA PRI  
VERIFICA PERIODICA 

(EVENTUALE) 

MA

14 Da assegnare da parte dell’Inail all’atto della comunicazione di messa in servizio. N.B. I dati e i valori riportati sulla
presente scheda sono rilevati dalle istruzioni per l’uso e la manutenzione e dalle dichiarazioni di conformità (ndr.
La presente nota è riportata nel d.m. 11 aprile 2011 nella specifica scheda tecnica come il numero 1).

15 Tale indicazione può non coincidere con il datore di lavoro.
16 Nel caso in cui il fabbricante abbia stilato un’unica dichiarazione CE di conformità che copre una gamma

di numeri di serie o partite, rilevare il dato sulla marcatura della macchina o direttamente sull’attrezzatu-
ra, specificando tale evenienza nella scheda tecnica.

17 Specificare in tal caso che la rilevazione è avvenuta direttamente sull’attrezzatura.

SCHEDA TECNICA PER APPARECCHI E IMPIANTI DI 
SOLLEVAMENTO MATERIALI

GRU MOBILE

X AUTOGRÙ:

GRU PER AUTOCARRO

Matricola Inail14: ............................
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Portata massima nominale (kg)

Data/numero di revisione delle istruzioni per
l’uso

Comunicazione di messa in servizio all’INAIL di

in data

Posizionamento della gru

indicare la portata massima in kg riportata nelle istruzioni (si
intende il carico per il cui sollevamento in determinate condizio-
ni di lavoro è stata progettata la gru)

riportare, ove presente, l’indicazione della data di revisione e/o il
numero di edizione e/o un eventuale codice delle istruzioni in
dotazione presso l’utilizzatore o il numero di fabbrica dell’attrez-
zatura, se indicato nelle istruzioni

indicare l'unità operativa territoriale Inail alla quale è stata pre-
sentata la comunicazione di messa in servizio/immatricolazione

riportare la data in cui è stata inoltrata la comunicazione di
messa in servizio/immatricolazione all’unità operativa territoriale
Inail competente o in alternativa la data di ricezione e l’eventuale
protocollo assegnato dall’unità operativa territoriale Inail compe-
tente

retro cabina retrocassone su scarrabile

Tipo non applicabile

Autocarro:

non applicabile

non applicabile

Marca Costruttore

N. Telaio

N. fabbrica non applicabile

Scarrabile:

non applicabileCostruttore

non applicabile non applicabile non applicabile

Stabilizzatori principali estraibili fissi

Stabilizzatori supplementari estraibili fissi

Scartamento 
stabilizzatori 
secondari (m)

indicare il valore di scartamento
riportato nelle istruzioni o nei disegni
costruttivi (ove forniti)

indicare il valore di
scartamento ripor-
tato nelle istruzioni o
nei disegni costrut-
tivi (ove forniti)

Scartamento stabilizzatori 
principali (m)

Interasse (m) distanza tra il centro dei piattelli di appoggio degli stabilizzatori principali e supplementari

Distanza stabilizzatori principali dall’asse
ruote (m)

indicare il valore riportato dal fabbricante nelle istruzioni21
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Reazione massima sugli stabilizzatori (daN)

N. sfili idraulici

N. sfili manuali

Caratteristiche principali della gru:

Organo/i di presa

Posto di manovra

Radiocomando (marca, tipo, n. di fabbrica)

Fune di sollevamento21:

riportare il dato rintracciato nelle istruzioni ovvero quello rileva-
to sulla targhetta apposta in prossimità degli stabilizzatori18

riportare il numero di sfili idraulici degli stabilizzatori rintracciato
nelle istruzioni19

riportare il numero di sfili manuali degli stabilizzatori rintracciato
nelle istruzioni19

riportare gli organi di presa indicati dal fabbricante nelle istruzioni

indicare la collocazione dei comandi di spostamento della gru e
di quelli di movimentazione del carico, specificando se la macchi-
na è dotata anche di cabina elevabile. Indicare inoltre l’eventuale
presenza di postazioni per i comandi degli stabilizzatori

se fornito dal fabbricante della gru, riportare le informazioni rile-
vabili dalle istruzioni della stessa; altrimenti indicare quanto rin-
tracciato nella dichiarazione di conformità del radiocomando

Diametro (mm)
riportare il dato [mm] rintracciato nelle
istruzioni o sul certificato della fune; in
alternativa riportare la misura diretta20

numero dei tratti portanti 
riportare il dato rin-
tracciato nelle istru-
zioni

18 Specificare in tal caso che il rilievo è stato eseguito direttamente sull’attrezzatura.
19 È possibile indicare in questo campo anche il numero di sfili del braccio, dato questo espressamente non

previsto nella scheda tecnica. L’informazione relativa al numero di sfili del braccio può eventualmente
anche essere riportata nel campo “tipo” di cui alla sezione Dati identificativi della gru.

20 Dati da riportare ove rilevabili. (ndr. La presente nota è riportata nel d.m. 11 aprile 2011 nella specifica sche-
da tecnica come il numero 2).

21 Specificare in tal caso che la misura è stata eseguita direttamente sull’attrezzatura.

Classe di resistenza (daN)
riportare il dato rintracciato
nelle istruzioni o sul certi-
ficato della fune

riportare il dato rintracciato nelle
istruzioni o sul certificato della
fune

Carico di rottura
minimo garantito
(daN)

N. trefoli

riportare il dato rintraccia-
to nelle istruzioni o sul
certificato della fune; in
alternativa riportare la
misura diretta21

Composizione

riportare il dato rintrac-
ciato nelle istruzioni o
sul certificato della fu-
ne

riportare il dato rin-
tracciato nelle istruzio-
ni o sul certificato della
fune

Diametro fili e-
sterni (mm)

Componenti aggiuntivi:

Accessori (prolunghe, braccio articolato supplementare, verricello, ecc.):

riportare l'elenco degli accessori in possesso del datore di lavoro, verificando che siano previsti dal fabbricante nelle
istruzioni

Attrezzature intercambiabili: 

riportare l'elenco delle eventuali attrezzature intercambiabili adottate dal datore di lavoro, verificandone la compa-
tibilità con la gru
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Diagramma delle portate22:

riportare le indicazioni delle istruzioni; laddove sono previste diverse configurazioni indicare il diagramma per cia-
scuna di esse oppure rimandare alle relative pagine delle istruzioni, riportando eventualmente nella tabella sotto i
dati relativi alla configurazione più gravosa. Se le istruzioni sono prive di riferimento (numero di serie/fabbrica del-
l’attrezzatura, numero di revisione, data di revisione, ecc.) sarebbe consigliabile allegare copie dei diagrammi di cari-
co in funzione delle diverse configurazioni previste

Portata (kg)

Distanza (m)

(Allegare eventuale copia del diagramma delle portate e delle aree di manovra)

Dispositivi di sicurezza installati

Indicare i principali dispositivi di sicurezza previsti dal fabbricante e riportati nelle istruzioni. Di seguito si
riporta un elenco, non esaustivo, dei dispositivi di sicurezza previsti per la specifica attrezzatura:

Dispositivi atti ad impedire movimenti involontari della gru (ad es. interruttore sul bracciolo, interruttore
di uomo morto, interruttore sul sedile)

Arresto di emergenza

Limitatori di movimento (ove previsto)

Limitatore di prestazione (ove previsto)

Limitatore del carico nominale (ove previsto)

Indicatore del carico nominale (ove previsto)

Indicatore di posizione degli stabilizzatori e dei cingoli (ove previsto)

Indicatore del livello della gru

Limitatore di sollevamento e relativo dispositivo di esclusione

Limitatore di discesa e relativo dispositivo di esclusione

Indicatore acustico durante lo spostamento/rotazione (previsto nei casi in cui l’operatore di gru - su cingo-
li o pneumatici - non ha una chiara visuale immediatamente dietro alla gru oppure nei casi di gru con con-
trappeso durante la rotazione)

Limitatore dell’angolo del braccio massimo e minimo (per tutte le configurazioni)

Limitatore dell’angolo del falchetto massimo e minimo (per le configurazioni a falchetto retrattile)

Limitatore di movimento telescopico (per le gru a bracci telescopici)

Limitatore di rotazione (per portate nominali relative all’intervallo di rotazione)

Limitatore della posizione del posto di comando (per posti di comando mobili)

22 Per eventuali altre configurazioni vedere le istruzioni per l’uso. (ndr. La presente nota è riportata nel d.m.
11/04/2011 nella specifica scheda tecnica come il numero 3).  
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Limitatore controbraccio/cavalletto ad A (ove previsto)

Limitatore di fune allentata (ove previsto)

Sistema di frenatura di stazionamento

Sistema di frenatura di emergenza (ove previsto)

Sistemi di bloccaggio della gru e delle travi degli stabilizzatori durante il trasporto e la movimentazione 

Avvertimento acustico per le persone nelle vicinanze della gru a disposizione dell’operatore (per avvio
motore e avvio movimenti)

Attrezzatura di lavoro immessa in servizio in assenza di disposizioni legislative e regolamentari o antece-
dentemente all’emanazione di norme legislative e regolamentari di recepimento delle direttive comunita-
rie (ad esempio D.P.R. 459/96)23.  

Note: riportare in questa sezione eventuali annotazioni rilevate nelle istruzioni che il verificatore reputa significative
per la definizione dell’anagrafica della macchina e in particolare per la conduzione delle verifiche della stessa

Documentazione:

Dichiarazione CE di conformità riportare il numero della dichiarazione CE di conformità (ove presente) e la
direttiva di prodotto di riferimento (es. 89/392/CEE e s.m.i., 98/37/CE,
2006/42/CE) 

data riportare la data indicata in calce alla dichiarazione CE di conformità, ove pre-
sente24

La macchina è dotata di:

Istruzioni per l’uso rev. N      riportare, ove presente, l’indicazione della data di revisione e/o il numero di
edizione e/o un eventuale codice delle istruzioni in dotazione presso l’utilizza-
tore o il numero di fabbrica dell’attrezzatura, se indicato nelle istruzioni

Verificatore
Nome, Cognome e Qualifica

Firma

………........................................…....………………………………..

Registro di controllo    indicare se il fabbricante ha previsto un registro di controllo o se nelle istruzio-
ni sono fornite indicazioni affinché ne venga predisposto uno

Non applicabile

Luogo e data: ..........................................................

Dichiarazione di corretta
installazione (eventuale)

23 In questo caso, come previsto dalla circolare n. 23 del 13/08/2012 del Ministero del Lavoro e delle Politiche
Sociali l’attrezzatura ricade nel previgente regime omologativo, al termine del quale rientra nel regime delle
verifiche periodiche successive.

24 La data della dichiarazione CE di conformità è obbligatoria per la Direttiva 2006/42/CE e, seppure non espli-
citamente richiesta per la Direttiva 98/37/CE, viene solitamente indicata anche in questo caso.
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4.3. Verbale di prima verifica periodica

La prima verifica periodica, oltre alla compilazione della scheda tecnica identificati-
va dell’attrezzatura, contempla anche una fase di controlli (visivi e funzionali) volti a:
- accertare la corrispondenza tra le indicazioni rilevate nelle istruzioni, e sinteti-
camente riportate nella scheda tecnica che andrà ad accompagnare la macchi-
na, e le condizioni effettivamente riscontrate al momento del sopralluogo, sia
per quanto attiene la configurazione dell’attrezzatura che i dispositivi di sicurez-
za presenti;

- valutare lo stato di manutenzione e conservazione dei principali organi dell’at-
trezzatura;

- accertare l’efficienza dei dispositivi di sicurezza previsti dal fabbricante.

La prima parte della verifica prevede il rilevamento di una serie di dati necessari a
identificare univocamente l’attrezzatura; tali dati dovrebbero essere riscontrati
direttamente sull’attrezzatura; nel caso di macchina marcata CE ai sensi della
direttiva macchine, in linea generale, le informazioni possono essere ricavate dal-
l’indelebile marcatura apposta sulla stessa.
Sarà necessario in prima istanza appurare che l’apparecchio in visione corrispon-
da a quello per il quale è stata richiesta la prima verifica periodica, verificando la
corrispondenza tra le informazioni riportate nella scheda tecnica (e desunte dalla
documentazione a corredo dell’attrezzatura) e quelle rilevate direttamente sull’at-
trezzatura. 
Nel caso in cui detti dati non dovessero coincidere con quelli riportati nella sche-
da tecnica non sarà possibile procedere con l’effettuazione della verifica.
Qualora, invece, i dati rilevabili sull’attrezzatura, pur essendo coincidenti con quel-
li riportati nella scheda tecnica, non dovessero corrispondere, per mero errore,
con quelli trasmessi dall’utente all’atto della comunicazione di messa in servizio, il
verificatore dovrà riportare nel verbale di verifica, alla voce “osservazioni”, la
discrepanza rilevata e sollecitare l’utente a comunicare la modifica dei dati per
l’aggiornamento della banca dati Inail.
Qualora dovesse risultare mancante la targhetta identificativa della macchina sarà
necessario sospendere la verifica, richiedendone il ripristino. Nel caso di attrezza-
ture rientranti nel campo di applicazione della direttiva macchine, l’assenza della
marcatura si configura come una non rispondenza al requisito essenziale di sicu-
rezza di cui al punto 1.7.3 della stessa direttiva, per cui, a meno che non si tratti di
mero smarrimento, il verificatore dovrà procedere con gli adempimenti previsti al
punto 3.2.2. dell’Allegato II al d.m. 11 aprile 2011.

La prima verifica periodica prevede:
A) l’identificazione dell’attrezzatura di lavoro in base alla documentazione even-
tualmente allegata alla comunicazione di messa in servizio inoltrata all’unità
operativa territoriale Inail competente ovvero alle informazioni riportate nella
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richiesta di prima verifica, controllandone la rispondenza ai dati riportati nelle
istruzioni del fabbricante (nome e indirizzo del fabbricante o dell’importatore
autorizzato della gru, designazione della serie o del tipo, numero di serie, anno
di fabbricazione, matricola assegnata dall’Inail in sede di comunicazione di
messa in servizio);

B) l’esame documentale di:
1. dichiarazione CE di conformità dell’apparecchio di sollevamento e delle
eventuali attrezzature intercambiabili, verificando, in particolare, la corri-
spondenza delle informazioni riportate sulle dichiarazioni con quelle sulla
targhetta identificativa apposta sulla macchina/attrezzatura intercambia-
bile;

2. registro di controllo25, verificandone la disponibilità e la regolare tenuta; tale
documento può essere cartaceo o in formato elettronico; 

3. istruzioni dell’apparecchio e delle eventuali attrezzature intercambiabili,
verificando la congruenza tra le indicazioni in esse riportate e quanto riscon-
trato sulla macchina in verifica; 

C) l’accertamento della corrispondenza della configurazione di allestimento del-
l’attrezzatura con una di quelle previste dal fabbricante nelle istruzioni (ad
esempio configurazione del braccio, tipologia di stabilizzazione, numero stazio-
ni di comando, ecc.);

D) il controllo visivo dello stato di conservazione degli elementi strutturali, dei
comandi e dei circuiti a vista;

E) l’effettuazione di prove di funzionamento dell’attrezzatura di lavoro e di effi-
cienza dei dispositivi di sicurezza, come riportato indicativamente di seguito.

Si riporta di seguito un fac-simile del verbale di verifica che il verificatore dovrà sti-
lare al termine dell’attività; per ciascuna voce è indicata una breve descrizione
delle operazioni che il verificatore è chiamato a compiere.

25 L’articolo 71 comma 9 del d.lgs. 81/08 e s.m.i. prescrive che i risultati dei controlli eseguiti sull’attrezzatura
sulla base delle indicazioni fornite dal fabbricante siano riportati per iscritto e conservati per almeno tre
anni a disposizione degli organi di vigilanza. È comunque previsto dalla direttiva macchine, sia 98/37/CE che
2006/42/CE, che il fabbricante fornisca il registro di controllo ovvero riporti nelle istruzioni le informazioni
circa il contenuto dello stesso.
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TIMBRO 
SOGGETTO 
ABILITATO 

CHE 
EFFETTUA LA 

VERIFICA 

 

 

 

 
UNITÀ OPERATIVA TERRITORIALE DI  
CERTIFICAZIONE, VERIFICA E RICERCA DI ___________________ 

 

 
     

         
 

             
  

             
 

   
�    
�      

      
 

  
�    
�   
�    
�      
�      

  
�      
�     
�  
�  

    
       

 

 
            

       
       

          
   

         
    

 
              

         
 

  
           

              
         

  
   

         
       

        
         

       
         

            
 

 

Il giorno

il sottoscritto

ha provveduto alla:
prima verifica periodica
verifica periodica (successiva alla prima)

del/della: 
ponte mobile sviluppabile
carro raccoglifrutta
ascensore/montacarichi da cantiere
ponte sospeso e relativi argani
scala aerea ad inclinazione variabile

X gru………….
carrello semovente a braccio telescopico
piattaforma autosollevante su colonne
idroestrattore
……………..

Tipo:

Matricola:

Marca:

Mod.:

Nr. Fabbrica:

Installato/utilizzato nel
nel cantiere/stabilimen-
to della Ditta:

Comune:

Via e n.:

riportare l’indicazione del giorno in cui è stata effettuata la verifica
presso l’utilizzatore

indicare il nome del verificatore che ha condotto la verifica 

specificare che trattasi di prima verifica periodica

selezionare la voce “gru”, esplicitandone la tipolo-
gia: autogrù

si intende il nome comune della categoria di attrezzature cui il modello
specifico appartiene, indicato nella marcatura apposta sull’attrezzatura
ovvero recuperabile dalla scheda tecnica a corredo

indicare la matricola assegnata dall’Inail all’atto della comunicazione di
messa in servizio/immatricolazione

indicare la denominazione del fabbricante dell’attrezzatura, rilevabile
dalla marcatura apposta sulla stessa

indicare il nome, il codice o il numero assegnato dal fabbricante al tipo di
attrezzatura. Tale dato può essere reperito sulla marcatura apposta sul-
l’attrezzatura

riportare il numero che il fabbricante di consueto adotta per identificare
una singola macchina che appartiene a una serie o a un tipo. Tale dato
può essere reperito sull’attrezzatura, indicato come numero di serie

indicare la ragione sociale della Ditta, ovvero nome e cognome della per-
sona fisica, presso cui è utilizzata l’attrezzatura. Nel caso in cui tale dato
non coincida con il datore di lavoro, specificare anche ragione sociale e
sede legale di quest’ultimo

indicare il comune presso cui si trova l’attrezzatura

indicare l’indirizzo completo presso il quale risulta presente l’attrezzatura

VERBALE DI VERIFICA PERIODICA
(D.lgs. 81/2008 art. 71, comma 11 e Allegato VII)
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ed ha rilevato quanto segue:

1) CONDIZIONI GENERALI DI CONSERVAZIONE E MANUTENZIONE:

Il verificatore prende visione dei controlli che dai documenti a corredo della macchina risulta
siano stati condotti sulla stessa (il datore di lavoro, infatti, ai sensi dell’articolo, 71, comma 9, è
tenuto a registrare qualsiasi controllo effettuato), verificando che il datore di lavoro si sia atte-
nuto alle indicazioni riportate nelle istruzioni.
In caso di interventi di manutenzione straordinaria appurare che non abbiano comportato le
condizioni per una nuova immissione sul mercato; in particolare, accertare che l’intervento non
abbia introdotto rischi aggiuntivi non presi in considerazione dal fabbricante all’atto dell’immis-
sione sul mercato dell’attrezzatura (aumenti di portata e di potenza, modifiche dimensionali che
possono incidere sulla resistenza e/o sulla stabilità dell’attrezzatura, e in generale aumenti dello
stato delle sollecitazioni), se necessario acquisendo documentazione aggiuntiva26. 
Il verificatore procede inoltre ad un controllo visivo di:
- strutture della gru al fine di valutare eventuale presenza di corrosione o sporco (polvere, resi-
dui di lavorazione dell’ambiente di lavoro, ecc.);

- contrassegni sui comandi al fine di valutarne la presenza, il posizionamento e la leggibilità; 
- involucri di protezione al fine di verificarne l’integrità per garantire l’idoneo grado di protezio-
ne;

- marcatura, onde attestarne la leggibilità e l’indelebilità;
- circuito elettrico, verificando l’integrità degli involucri di protezione e il corretto posizionamen-
to dei cavi; 

- circuito idraulico, verificando l’assenza di perdite e/o trafilamenti;
- eventuali targhette/pittogrammi per verificarne la presenza, la leggibilità e la coerenza.

Al termine dell’esame il verificatore esprime un giudizio complessivo sulle condizioni generali di
conservazione e manutenzione dell’attrezzatura in base all’esame visivo condotto e a quanto
rilevato dal registro di controllo.

26 La necessità di acquisire documentazione aggiuntiva comporta la sospensione della verifica, come previsto
dalla circolare del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali n. 11 del 25 maggio 2012.
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2) ESAME DEGLI ORGANI PRINCIPALI: 

Il verificatore controlla la corrispondenza a quanto indicato nelle istruzioni e procede inoltre ad un
esame visivo degli organi principali della macchina e almeno alle verifiche elencate in tabella.  

1. Gruppo bracci (telescopici e a traliccio con o senza falchetto)
2. Meccanismo di rotazione
3. Stazioni di comando (cabina operativa e/o di marcia, radiocomando)
4. Stabilizzatori
5. Gancio
6. Bozzello
7. Pulegge
8. Funi/catene di sollevamento
9. Argano
10. Meccanismo di sollevamento (pistone, funi)
11. Meccanismo di traslazione (pneumatici, cingoli)
12. Telaio
13. Contrappeso
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ORGANO

GRUPPO BRACCI

MECCANISMO DI ROTAZIONE

STAZIONI DI COMANDO

VERIFICHE

- Controllare eventuali cricche, deformazioni e/o corrosio-
ni sull’intero gruppo bracci, comprese eventuali prolun-
ghe manuali

- Verificare la conformità del gruppo bracci alle specifiche
riportate sulle istruzioni (ad es. numero di articolazioni o
di sfili, dimensioni, integrità di eventuali contrassegni dei
punti di sollevamento)

- Verificare la presenza delle targhe di portata

- Controllare eventuali cricche, deformazioni e/o corrosioni

- Verificare l’efficienza delle protezioni atte ad impedire l’in-
serimento delle mani e degli arti

- Verificare la congruità con quanto riportato nelle istruzioni

- Verificare, ove possibile, la presenza, il tipo ed il serraggio
di viti/bulloni di fissaggio alla sovrastruttura ed al supporto

- Verificare la presenza e l’integrità dei dispositivi di fine
corsa di rotazione (ove presenti)

- Accertarsi che i posti di comando per la movimentazio-
ne del carico e/o spostamento della gru siano dotati di
una cabina (cabina operativa della gru, cabina di mar-
cia della gru), ad esclusione dei telecomandi/radioco-
mandi

- In caso di stazioni di comando rialzate verificare i mezzi di
accesso alle stesse, con particolare riferimento alla pre-
senza di misure per prevenire il rischio di caduta e il con-
tatto con parti in movimento della gru

- Verificare, per la cabina operativa, la presenza di un’usci-
ta di emergenza all’interno, la presenza dell’estintore, la
dotazioni di tergicristalli e dispositivi di sbrina-
mento/disappannamento dei vetri

- Verificare che all’interno della cabina operativa sia pre-
sente un arresto di emergenza ed un indicatore di livello

- Verificare che dalla postazione di comando (della cabina
operativa) l’operatore abbia un idoneo campo visivo del-
l’area operativa 

- Verificare che le caratteristiche delle stazioni di comando
siano coerenti con quanto riportato nelle istruzioni 
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STABILIZZATORI (ove presenti)

GANCI/PULEGGE/FUNI/CATENE
DI SOLLEVAMENTO/BOZZELLI

ARGANO, MECCANISMO DI 
SOLLEVAMENTO, MECCANISMO
DI TRASLAZIONE, TELAIO E
CONTRAPPESO

- Controllare eventuali cricche, deformazioni e/o corrosio-
ni, in particolare sulle traverse estensibili, sui martinetti
stabilizzatori e sulle piastre, anche in funzione del corret-
to scorrimento delle traverse degli stabilizzatori

- Verificare che le caratteristiche siano coerenti con quan-
to riportato nelle istruzioni (ad es. tipo, tipologia di
comando, dispositivi di bloccaggio)

- Controllare eventuali cricche, deformazioni, corrosione o
usura

- Controllare a vista lo stato di funi/catene

- Verificare che le caratteristiche di tali organi siano coe-
renti con quanto riportato nelle istruzioni

- Verificare sul registro di controllo la regolarità delle verifi-
che di funi/catene di sollevamento

- Verificare la corretta funzionalità del gancio (rotazione
libera ed assenza di resistenza all’orientamento verticale),
l’integrità dell’eventuale dispositivo antisganciamento,
del perno e della coppiglia

- Verificare la presenza del carter di protezione sul bozzello

- Verificare, in caso di avvenuta sostituzione di gancio/boz-
zello/funi/catene di sollevamento (informazione rilevabile
dal registro di controllo), il rispetto delle specifiche ripor-
tate nelle istruzioni

- Controllare eventuali cricche, deformazioni, corrosione o
usura

- Verificare che le caratteristiche siano coerenti con quan-
to riportato nelle istruzioni

- Verificare la presenza di targhe e/o pittogrammi, ove pre-
visti nelle istruzioni

Al termine dell’esame il verificatore esprime un giudizio complessivo sulla presenza o meno di
difetti o anomalie visibili sugli organi principali
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3) COMPORTAMENTO DURANTE LE PROVE DI FUNZIONAMENTO DELL’APPARECCHIO E DEI DISPOSITIVI
DI SICUREZZA:

Il verificatore provvede a far eseguire all’ operatore informato, formato ed addestrato dal datore
di lavoro alla conduzione della autogrù e pertanto dotato dell’abilitazione prevista dall’art. 73
comma 5 del d.lgs. 81/0827 e s.m.i. almeno le prove di funzionamento e le prove dei dispositivi di
sicurezza di seguito elencate, tenendo conto delle precauzioni e delle indicazioni riportate nelle
istruzioni e previste dal fabbricante, con riferimento allo stato dell’arte della EN 13000.

Il verificatore esprime un giudizio qualitativo sintetico di indirizzo generale, ad esempio
regolare/irregolare.

27 Laddove non fosse presente al momento della verifica un operatore abilitato ai sensi dell’accordo stato
regioni 22 marzo 2012 la verifica dovrà essere interrotta.

ORGANO/DISPOSITIVO

MECCANISMO DI ROTAZIONE
(LIMITATORE DI ROTAZIONE E
FRENO DI ROTAZIONE)

ARGANO, MECCANISMO DI 
SOLLEVAMENTO, MECCANISMO
DI TRASLAZIONE, TELAIO 
E CONTRAPPESO

GRUPPO BRACCI (LIMITATORI
DI SOLLEVAMENTO/DISCESA E
RELATIVI DISPOSITIVO DI
ESCLUSIONE)

PROVA DI FUNZIONAMENTO

- Verificare il comportamento durante le prove a vuoto e
con carico di prova del meccanismo di rotazione e del
limitatore di rotazione (ove presente), facendo ruotare il
braccio e accertando che gli eventuali limiti del movimen-
to di rotazione e gli eventuali settori corrispondenti a cari-
chi nominali diversificati siano conformi a quanto previ-
sto nelle istruzioni

- Controllare la funzionalità del freno di rotazione

- Verificare che durante le prove a vuoto e con carico di
prova non si rilevino anomalie visibili nel comportamen-
to degli organi principali o rumori sospetti che possono
indurre a pensare alla presenza di giochi o altre anomalie

- Verificare il comportamento durante le prove a vuoto e
con carico di prova del braccio di sollevamento e dei limi-
tatori di sollevamento/discesa. In particolare, per la prova
con carico si può procedere portando un carico di prova
fino alla massima altezza di sollevamento (per una dura-
ta consigliabile di 15 minuti), per verificare il corretto fun-
zionamento del gruppo bracci, per poi riportarlo a terra
rientrando gli sfili, gradualmente e con movimenti lenti

- Verificare che il limitatore di discesa assicuri tre giri di
fune sul tamburo e che il relativo dispositivo di esclusio-
ne sia del tipo ad azione mantenuta
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ORGANO/DISPOSITIVO

LIMITATORE DI CARICO

INDICATORE DI CARICO
NOMINALE

BY-PASS DEL LIMITATORE DI
CARICO NOMINALE

RILEVATORE DELLA PRESENZA
DELL’OPERATORE NELLA
POSTAZIONE OPERATIVA

STABILIZZATORI/CINGOLI
(INDICATORE DI POSIZIONE
DEGLI STABILIZZATORI E DEI
CINGOLI)

PROVA DI FUNZIONAMENTO

- Verificare che il limitatore di sollevamento non provochi
un contatto del bozzello per ganci con il braccio o brac-
cio/testa del braccio

- Verificare che i dispositivi di esclusione dei limitatori di
sollevamento/discesa siano ad azione mantenuta

- A macchina ferma su terreno solido e ben livellato, par-
tendo con carico nominale da terra corrispondente alla
configurazione in uso, sollevare il braccio di pochi centi-
metri e verificare il non intervento del limitatore.
Estendere poi il braccio fino ad arrivare al di fuori delle
posizioni ammesse dal diagramma di carico per far inter-
venire il limitatore. Successivamente procedere allo sfilo
e al rientro del braccio, verificando il blocco dei soli movi-
menti aggravanti. Procedere alla prova anche con stabiliz-
zatori posizionati (se presenti)

- A macchina ferma su terreno solido e ben livellato solle-
vare il braccio di pochi centimetri con un carico prossimo
al carico nominale (tra il 90% e il 97,5% del carico nomina-
le) e verificare che sia fornito un avvertimento visivo e
acustico all’operatore 

- A macchina ferma su terreno solido e ben livellato solle-
vare il braccio di pochi centimetri con un carico superiore
al carico nominale e verificare che sia fornito un avverti-
mento visivo e acustico all’operatore e un avvertimento
acustico alle persone nelle vicinanze 

- Verificare le caratteristiche del dispositivo di by-pass del
limitatore di carico e la presenza di un avvertimento visi-
vo e acustico per le persone nella zona pericolosa una
volta avvenuta l'esclusione del limitatore 

- Verificare che in assenza dell’operatore nella postazione
operativa individuata nelle istruzioni non siano possibili
movimenti accidentali della gru

- Procedere ad una prova con carico per verificare la tenu-
ta dei cilindri stabilizzatori

- Verificare che i dispositivi di comando per l’estensione/la
ritrazione dei bracci degli stabilizzatori siano posizionati o
dotati di mezzi in modo tale da consentire all'operatore
della gru di vedere chiaramente i movimenti degli stabi-
lizzatori senza alcun rischio di schiacciamento 

- Verificare con prova con carico da diagramma delle portate
che la non corrispondenza della posizione orizzontale degli
stabilizzatori e dei cingoli rispetto alla configurazione della
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ORGANO/DISPOSITIVO

DISPOSITIVI DI COMANDO

PROVA DI FUNZIONAMENTO

gru selezionata attivi un avviso visivo e acustico per l’opera-
tore

- Verificare l’efficienza dei dispositivi di bloccaggio in fase di
trasporto per evitare   un'estensione accidentale delle
travi dello stabilizzatore

- Verificare la funzionalità delle apparecchiature di arresto
di emergenza 

- Accertarsi che sia impedito il comando simultaneo da due
diverse stazioni di comando

- Accertarsi che tutti i dispositivi di comando si portino in
posizione neutra (arresto) al rilascio

- Verificare che dalla postazione di comando (della cabina
operativa) l’operatore abbia un idoneo campo visivo del-
l’area operativa 

- Verificare, tramite accensione, il funzionamento di tutte
le spie elettriche previste nel display

- Verificare che nella stazione di comando operativa, ove
necessario, siano fornite all’operatore determinate infor-
mazioni tramite specifici indicatori. In particolare: 

• Indicatore continuo di utilizzo del carico nominale (ove
presente)

• Indicatore continuo del carico nominale/di esercizio
(ove presente)

• Indicatore selezionabile di raggio/sbraccio (per gru uti-
lizzata per carichi nominali relativi al raggio/sbraccio) e
di sbraccio dall'asse di ribaltamento (per gru girevoli)

• Indicatore selezionabile dell’angolo del braccio (quan-
do la gru è utilizzata per portate nominali relative
all’angolo)

• Indicatore selezionabile dell’angolo del falchetto (per le
configurazioni a falchetto retrattile, quando la gru è uti-
lizzata per portate relative all’angolo)

• Indicatore selezionabile della velocità del vento (per
lunghezza della combinazione dei bracci maggiore di
65 m, o quando il tempo di messa a riposo è maggiore
di 5 minuti)

• Indicatore selezionabile dell’intervallo di rotazione
(quando la gru è utilizzata per portate nominali relative
all’intervallo di rotazione)

Volume APPARECCHI (AUTOGRU)_2018  27/04/18  10.41  Pagina 77



APPARECCHI DI SOLLEVAMENTO MATERIALI DI TIPO MOBILE - AUTOGRÙ

78

ORGANO/DISPOSITIVO

INDICATORE DI TRASLAZIONE
(OVE PRESENTE)

LIMITATORE DI VELOCITÀ
(OVE PRESENTE)

INDICATORE DI LIVELLO

ALTRI DISPOSITIVI DI
SICUREZZA EVENTUALMENTE
PRESENTE

PROVA DI FUNZIONAMENTO

• Indicatore selezionabile della lunghezza del braccio
(per le gru a bracci telescopici)

• Indicatore selezionabile del bloccaggio del braccio (ove
presente)

• Indicatore selezionabile del bloccaggio dell’asse (ove
presente)

• Indicatore selezionabile delle discese della linea di sol-
levamento

• Indicatore selezionabile della posizione di rotazione

- A macchina ferma su terreno solido e ben livellato esegui-
re la traslazione all’indietro e verificare che sia fornito un
avvertimento acustico continuo per le persone esposte

- Sulle gru con contrappeso aggiuntivo verificare che sia
fornito alle persone esposte un avvertimento acustico
continuo in rotazione

- A macchina ferma su terreno solido e ben livellato proce-
dere ad una prova con un carico come da diagramma
delle portate alle massime velocità consentite per ciascun
movimento (rotazione, sfilo, sollevamento), onde verifica-
re l’efficienza dei limitatori di velocità corrispondenti ai
movimenti di rotazione, sollevamento e sfilo telescopico

- Verificare il comportamento durante le prove a vuoto e
con carico di prova, accertandosi che l’indicatore risulti
immediatamente visibile dall’operatore in ogni postazio-
ne fissa di comando degli stabilizzatori

- Semplice prova funzionale

Al termine dell’esame il verificatore esprime un giudizio complessivo sul comportamento
durante le prove di funzionamento dell’attrezzatura e dei dispositivi di sicurezza, specificando
se regolare o irregolare.

4) CONFIGURAZIONE E DATI TECNICI RILEVATI AL MOMENTO DELLA VERIFICA: 

Il verificatore dovrà riportare in questa sezione le condizioni effettivamente riscontrate al
momento del sopralluogo per quanto attiene la configurazione dell’autogrù sottoposta ad atti-
vità di prima verifica periodica (ad es. tipologia di stabilizzazione, eventuale presenza di acces-
sori e radiocomando) e i relativi dati tecnici (dimensioni principali, limiti d'impiego, prestazioni
di portata e sbraccio).
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5) OSSERVAZIONI: 

Indicare eventuali elementi ritenuti significativi rilevati nel corso della verifica non contemplati
in altre sezioni del verbale; il verificatore può eventualmente, ove ne ravvisi la necessità, ripor-
tare specifiche avvertenze d’uso per la corretta gestione in sicurezza dell’attrezzatura in base
alle indicazioni del fabbricanti e/o alla legislazione vigente.

ESITO DELLA VERIFICA

In base a quanto rilevato e al risultato delle prove eseguite di cui al presente verbale, lo stato di
funzionamento e di conservazione della suddetta attrezzatura di lavoro: 

risulta adeguato ai fini della sicurezza
non risulta adeguato ai fini della sicurezza, per i seguenti motivi: 

………………………………………………………………………………………………………………………………………………….…
………………………………………………………………………………………………………………………………………………….…

Prendendo in esame gli aspetti considerati nel presente verbale (condizioni generali di con-
servazione e manutenzione, esame degli organi principali, comportamento durante le prove
di funzionamento dell’apparecchio e dei dispositivi di sicurezza, configurazione e dati tecnici
rilevati al momento della verifica) il verificatore è chiamato a stabilire l’adeguatezza o meno,
ai fini della sicurezza, dell’attrezzatura, esplicitando in caso di esito negativo, in maniera pun-
tuale, le motivazioni di tale giudizio. 
È bene precisare che il parere che il verificatore è tenuto ad esprimere non riguarda la rispon-
denza ai requisiti essenziali di sicurezza (RES) di cui alle disposizioni legislative e regolamen-
tari di recepimento delle pertinenti direttive comunitarie applicabili.
Tuttavia, qualora nel corso della verifica il verificatore Inail dovesse riscontrare presunte non
conformità alla direttiva macchine, ai sensi di quanto previsto al punto 3.1.4 dell’Allegato II al
d.m. 11 aprile 2011, è tenuto a darne comunicazione alla sede centrale Inail; mentre il verifi-
catore del Soggetto Abilitato trasmetterà la segnalazione alle unità operative territoriali Inail
per il prosieguo di competenza.
Nel caso, invece, di esito negativo della verifica periodica, ai sensi del già richiamato punto
3.1.4, dovrà essere inoltrata comunicazione all’organo di vigilanza competente per territorio.

Verificatore
Nome, Cognome e Qualifica

Firma

………........................................…....………………………………..

Firma del datore di lavoro
o suo rappresentante

………........................................…....………………………………..

Luogo e data: ..........................................................
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Appendice - Liste di controllo

Quale strumento di concreto e valido ausilio per i verificatori segue la lista di con-
trollo per le autogrù, nella quale è riportato, sotto forma di check list, un elenco
non esaustivo degli elementi costituenti l’attività di verifica. I verificatori potran-
no integrare le liste di cui sopra, in relazione a ciascuna attrezzatura, in base alle
specifiche peculiarità, legate, ad esempio, alla tipologia di installazione, alle pecu-
liarità dell’ambiente di lavoro, allo stato di conservazione, alla particolarità della
destinazione d’uso, alle condizioni di impiego, ecc. Le diverse parti in cui consiste
l’attività di prima verifica periodica sono state evidenziate con diversi colori, al fine
di renderne anche visivamente più immediata l’individuazione.
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I VERIFICA PERIODICA
(D.lgs. 81/2008 art. 71, comma 11 e Allegato VII)

APPARECCHI DI SOLLEVAMENTO MOBILI: AUTOGRÙ

Istruzioni

Registro di controllo 

Dichiarazione CE di con-
formità

Verificarne esistenza e corrispondenza con
attrezzatura in verifica

Verificarne esistenza e regolare tenuta

Verificarne esistenza e corrispondenza con
attrezzatura in verifica28

pagg. 61-62

Matricola Inail

Dati proprietario e fabbri-
cante 

Dati identificativi della
gru

Stabilizzatori

Caratteristiche principali
della gru

Fune di sollevamento

Componenti aggiuntivi

Diagramma delle
portate

Riportare il numero di matricola assegnato da
Inail in fase di comunicazione di messa in servizio

Recuperare i dati dalla richiesta di verifica perio-
dica e dalla dichiarazione CE di conformità

Reperire i dati dalla documentazione fornita dal
datore di lavoro a corredo dell’attrezzatura
(dichiarazione CE di conformità, istruzioni,  comu-
nicazione di messa in servizio e richiesta di I veri-
fica periodica all’Uot Inail, ecc.)

Riportare le informazioni reperite nelle istruzioni
a corredo dell'attrezzatura

Specificare i dati identificativi reperiti dalle
istruzioni

Specificare i dati identificativi reperiti dalle
istruzioni 

Riportare l’elenco degli accessori e/o delle attrez-
zature intercambiabili disponibili al momento
della redazione della scheda tecnica, verificandone
l’abbinabilità con la gru

Specificare le portate e le relative distanze di solle-
vamento reperite dalle istruzioni e, nel caso, alle-
gare eventuale copia del diagramma delle portate
e dell’area di manovra

pag. 63

pag. 63

pagg. 63-64

pag. 64

pag. 65

pag. 65

pag. 65

pag. 66

ELEMENTO INTERVENTO RIFERIMENTO

28 In caso di assenza della dichiarazione CE di conformità occorre accertare se la macchina è stata immes-
sa sul mercato prima del 21 settembre 1996. In tal caso è necessario che il datore di lavoro richieda
all’UOT Inail competente l’omologazione dell’attrezzatura.
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Dispositivi di sicurezza
installati

Documentazione 

Riportare l’elenco dei dispositivi previsti nelle
istruzioni. Laddove trattasi di optional, specificarlo

Riportare tutte le indicazioni previste al fine di con-
sentire l’identificazione della documentazione uti-
lizzata per la redazione della scheda tecnica

pagg. 66-67

pag. 67

ELEMENTO INTERVENTO RIFERIMENTO

Dati identificativi della gru
Reperire i dati direttamente sull’attrezzatura (ad
es. targa CE), verificandone la corrispondenza
con quanto riportato nella scheda tecnica

pag. 70

Registro di controllo 

Contrassegni sui comandi

Targhette/pittogrammi

Targhe di portata

Eventuali altri cartelli previsti

Circuito elettrico

Circuito idraulico

Accertare che tutti gli interventi prescritti nelle
istruzioni siano stati eseguiti secondo le periodi-
cità indicate nelle istruzioni 

Verificarne presenza, leggibilità e coerenza con
quanto indicato nelle istruzioni

Accertarne integrità 

pag. 71

ELEMENTO INTERVENTO RIFERIMENTO
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Gruppo bracci

Meccanismo di
rotazione

Meccanismo di rotazione
e relativi dispositivi di
sicurezza

Argano, meccanismo di
sollevamento, meccanis-
mo di traslazione, telaio e
contrappeso

Gruppo bracci e relativi
dispositivi di sicurezza

Stazioni di comando

Stabilizzatori 
(ove presenti)

Ganci/pulegge/funi/caten
e di sollevamento/bozzelli

Argano, meccanismo di
sollevamento, meccanis-
mo di traslazione, telaio e
contrappeso

Controllare eventuali cricche, deformazioni,
usura e/o corrosioni mediante controllo visivo e
verificare la conformità degli organi alle speci-
fiche riportate nelle istruzioni, verificando il ser-
raggio di viti/bulloni, le marcature presenti e l’ef-
ficienza delle protezioni atte ad impedire l’inseri-
mento degli arti nelle zone pericolose degli ele-
menti mobili

Verificare l’integrità della cabina e le condizioni di
sicurezza e l’idoneità dei mezzi di accesso, ove
presenti. Verificare integrità dei comandi e il
mantenimento del grado di protezione previsto
dal fabbricante Verificare la congruenza con
quanto riportato nelle istruzioni o nella
dichiarazione di conformità/dichiarazione di cor-
retta installazione (nel caso di radiocomando)

Controllare eventuali cricche, deformazioni,
usura e/o corrosioni mediante controllo visivo e
verificare la conformità degli stabilizzatori alle
specifiche riportate nelle istruzioni, verificando le
marcature presenti

Controllare eventuali cricche, deformazioni,
usura e/o corrosioni mediante controllo visivo e
verificare la conformità degli organi alle speci-
fiche riportate nelle istruzioni. Verificare l’in-
tegrità del gancio, la portata, l’efficacia del dispos-
itivo di sicurezza di blocco del carico 

Controllare eventuali cricche, deformazioni,
usura e/o corrosioni mediante controllo visivo e
verificare la conformità degli organi alle speci-
fiche riportate nelle istruzioni

Eseguire prove a vuoto e con carico di prova e
verificare la congruenza del comportamento con
quanto indicato nelle istruzioni

pagg. 72-74
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Limitatore di carico/di-
spositivo di discesa (ove
presenti)

Indicatore di carico nomi-
nale 

By pass del limitatore di
carico nominale

Rilevatore della presenza
dell’operatore nella po-
stazione operativa 

Stabilizzatori/cingoli e rel-
ativi dispositivi di sicurezza

Comandi

Indicatore di traslazione
(ove presente)

Limitatore di velocità (ove
presente)

Indicatore di livello

Altri dispositivi di sicurezza
eventualmente presenti

Configurazione rilevata in
verifica

Dati tecnici rilevati in 
verifica

Sulla base delle indicazioni riportate nelle
istruzioni eseguire le prove del dispositivo

Verificare che non siano possibili movimenti acci-
dentali della gru in assenza dell’operatore nella
postazione operativa 

Verificare l’efficienza dell’indicatore di posizione
degli stabilizzatori e dei cingoli, la coerenza dei
movimenti con i pittogrammi indicati sui comandi

Sulla base delle indicazioni riportate nelle
istruzioni eseguire le prove del dispositivo

Registrare le condizioni effettivamente riscon-
trate al momento del sopralluogo per quanto
attiene configurazione e dati tecnici della gru

pag. 78
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Circolare del Ministero del lavoro n. 77 del 23 dicembre 1976

Appendice - Documentazione
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Circolare del Ministro per l’Industria, il Commercio e l’Artigianato 
Circolare del 25 giugno 1997, n. 162054

Disposizioni applicative del decreto del Presidente della Repubblica 24 luglio
1996, n. 459, art. 11, comma 3, in merito alla compilazione del libretto delle veri-
fiche per i controlli periodici da parte delle A.S.L.

Al fine di consentire una migliore attività da parte delle Amministrazioni pubbliche
interessate alle verifiche periodiche obbligatoriamente previste dalle disposizioni
vigenti in materia di salute e sicurezza dei lavoratori, l'Istituto superiore di preven-
zione e sicurezza del lavoro per le macchine di cui all'art. 11, comma 3, del decreto
del Presidente della Repubblica n. 459/1996 può adottare le seguenti procedure. 
Dopo l'avvenuta denuncia di installazione da parte dell'utente ai sensi dell'art. 11,
comma 3, già citato, l'Ispesl provvede alla compilazione ed al rilascio del "Libretto
delle verifiche" di cui ai modelli D, E, F, G, H e L del decreto ministeriale 12 settem-
bre 1959, riportando nello stesso esclusivamente i dati caratteristici rilevabili della
macchina o desumibili dal manuale delle istruzioni d'uso a corredo della macchina
stessa. 
Al fine della compilazione del suddetto libretto, l'Ispesl procede, secondo le indica-
zioni e precisazioni procedurali semplificate gia' fornite da queste Amministrazioni,
ad una rilevazione dei dati caratteristici sulla macchina già in servizio e delle condi-
zioni di installazione, funzionamento e della congruita' della utilizzazione alla sua
destinazione. 
Successivamente a tale adempimento l'Ispesl invia copia del libretto agli organi di
vigilanza territoriali per i successivi adempimenti di competenza. 
Al riguardo, agli organi di vigilanza si fa presente che la disponibilità del libretto è
finalizzata al miglioramento dell'espletamento di quelle verifiche che sono obbliga-
toriamente previste, ma non condiziona in alcun modo l'esercizio dell'attivita' di
vigilanza in materia di salute e sicurezza dei lavoratori che gli stessi organi svolgo-
no istituzionalmente. 
Le tariffe dovute all'SPESL per gli adempimenti di cui sopra restano quelle in vigo-
re di cui al decreto Ministero della sanità 8 maggio 1996; dette tariffe sono escluse
dal campo di applicazione dell'IVA, giusta risoluzione del Ministero finanze -
Direzione generale tasse e imposte indirette sugli affari - n. 397166/84 del 2 agosto
1984. 
Per le macchine di cui all'art. 11, comma 3, già in servizio o messe a disposizione sul
mercato dopo aver subito modifiche costruttive non rientranti nella normale o
straordinaria manutenzione o assoggettate a variazioni delle modalita' di utilizzo
non previste dal costruttore, permane l'obbligo di denuncia all'Ispesl, comportan-
do la modifica nuova immissione sul mercato ai sensi dei commi 3 e 4 dell'art. 1 del
decreto del Presidente della Repubblica n. 459/1996. Ogni altra variazione, compre-
se le modifiche non rientranti nei casi sopra citati, dovrà essere comunicata tempe-
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stivamente dall'utilizzatore direttamente agli uffici territoriali di vigilanza in confor-
mità al disposto dell'art. 16 del decreto ministeriale 12 settembre 1959. 
Con esplicito riferimento all'art. 11 comma 2, p.to a) del decreto del Presidente
della Repubblica in oggetto, rimane in essere, secondo le procedure e le modalità
previgenti di pagamento e di attestazione, l'espletamento, da parte dell'Ispesl dei
servizi riferentisi a macchine immesse sul mercato o messe in servizio nel periodo
compreso fra il 1 gennaio 1993 e la data di entrata in vigore del regolamento in
questione. Tale procedura permane anche nel caso in cui l'utente non si e' avvalso
della clausola di cui all'art. 11, comma 2, p.to b), del citato decreto del Presidente
della Repubblica e per le macchine, già in uso in uno Stato dell'Unione europea,
privi di dichiarazione CE di conformità e messe in servizio sul territorio italiano. 
Rimangono inoltre in vigore tutte le procedure e le disposizioni previgenti inerenti
le richieste di omologazione delle scale aeree ad azionamento manuale, non rien-
trando le stesse nel campo di applicazione del decreto del Presidente della
Repubblica n. 459 / 1996. 
Fatto salvo quanto previsto dall'art. 11, comma 2, punto b), del decreto del
Presidente della Repubblica n. 459 / 1996 ed al fine di un rapido smaltimento delle
denunce di apparecchi di sollevamento materiali in giacenza presso i dipartimenti
periferici dell'Ispesl, considerata la consolidata applicazione da parte dei costrutto-
ri di apparecchi di sollevamento delle disposizioni tecnico progettuali, l'Ispesl potrà
definire il procedimento d'omologazione dopo aver esaminata la completezza for-
male della relativa documentazione - firmata da un tecnico laureato o diplomato,
dipendente dell'azienda o iscritto al relativo albo professionale abilitati a norma di
legge all'esercizio della professione - allegata alla denuncia in conformità alla circo-
lare n. 77/76 del Ministero del lavoro e previdenza sociale. 
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Circolare del Ministero del lavoro e delle politiche sociali n. 11 del 25 maggio
2012
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